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' Rispondendo al ilostro. pen-
''si'éiJÒ. tjtoWduOiftbatf dftllsi, Tri-
.,. èM« ,.11, seguente, .articolp. , 
.. a yoRorOTÒlèf Bacoai;irii. 'disse • 
un giorno, .a Bologna che il 

• pfeesfi aoa obbediva 'alla, con-
''S&ttì&'éì'ìt^tùHvè ber lé.istitii-' 
...mni.',.,,.;.., , !,, 
i„. ,iPoQO.,t,<vnipoidopo- il capo.del• 
•• governo.idi; cui faceva' pacte 
•'•iI'btìbB."'Baec&niiirfondava sul 
_ ̂ ,frjco.lo .̂,d'̂ ll̂  .''l^titeioni .iina 

;'.,]à\i9YRj.-politica, cpstìtuiVa' uti, 
•. ummq -partito,. e,; determinava 
• ilaa»,orisi« di-gabinetto. '; - ; 
• ' 'Efatitnore reale? Era'timore 
;;féìM''::'tìià;;'i)'ur ••sìfacèAifl'eiite ' 

•is,<jili ijqnesitir.e! ohe noi ..non' di ' 
iapplitìheretnoia-risolvere. Qué-. 
'"éTO''solò'"Si "può affermare, che 
, jmp (Xalserp le, esortazioni e' gli 
';i,p)rzr .degli ainici, non, yalsero 
>ii.s legamfofi..'lé. tradizioni del 
!i.partitci,!'non valsero le lezioni 
.del|la esperietiza ;, la' bandiera 

, "tóllk^saWezzd' 'dy|e. iptituziorii 
XWJ WÌ%^^S' 8.1 v.eiiitó'.: quàiirè 
larga, fu inchiodata, alla navo; 

.•.igaWMfea ,a J?5otegg|.re 1 ,̂ 
.:iR,Qff?s. .di. contraJibando, del,ti;a'-. 
.:,slarmìsmo,, . . . i ' 
• -'tiffi' vocedei patrioti più' il-' 
•'l'ùS|W,''d;i' uomini-bb^ ali-Italia 
' |.è'"9,.'§àsà', ̂ èùvo.itt̂ avevanp dàtòi 
','là,,v&&j".éd ir-saingu^jiS'è .levetta 
invano condro' cotale,demenza. 

•Ĵ Iii'vafao'isi è rimproverato agli 
archimandriti del partito nuovo 
l'eMorei.'ch'essii:' commettevano 

•' 'diuturnamente, ^mescolando le 
' IStifilzioni eia 'Ooronaalle 'lotte 
'•''(||1,ji^ji^^eÉ^to.'p del̂ l.'iiì'pa'.po-

l i t i c a . ' = ' • ' • _. _̂ • ; 
. !.'; I Se il pericolo delle istituzioni < 

era 'immaginario,' :era invece 
••'ftò'Éìpo reale il • pericolo chb 
• J.^£ì;ì:é%à^ù' lé'cotnl^iriàziòrii' ese-

guife e quelle macchiìiate nei 
1 oii'COlij governativi ; occorreva • 
'"te'pretesto tper poter più for-
•téìlieDÌte''comDa;ttere antichi a-

„,,rnij3J,„P9r._poter, pjl5̂  fabilmente 
accògliere, aptichiineijiioi.. ; 

,,...,- Se cosi facendo s'indebolisce 

79' 

a.--.:!] i.'i'i i:;';-(DaHi-aiiceseJ . i' ' 
« Ma non sarèbliè' irigràtitudiile quésta, 

. .sarehbB .infatoiaJt'M'^'OTSon.diim.lcorpi) 
, ,ed •fanimaii.'eglil'ini .ha . sal.va'tE,'.,-.mi.'.na 
, .fat{a.niS8njai lui -.ohe. cow sarei.?.,,Uà 
itt.po'iifli'ipòlvaPB in fonidi-a .«na povera e 
-,s'̂ ìiiofialai_itoniba.i.'!, ,.•., ' • ' ' i. 
. ,'A«.E'rtlual madre, foW anche duQ.hesaa,' 

, j , ,!5Ugiaft.,dgl,re, qtia.i m^^ro; nop andrebbe 

I ;Jinmn\Oi.mm. s(")o. «ìfee. una;pavera. 
fanciulla, noqVppWP ,giudi.oal'6 j.grttndi. 

.. tlggji|,.ler,ra,i',BPp |i'p(jnps«o,. B)a,flefra' 
•i,-iTO» Ba"» ' 'teWiS.flosJl^.gr.apdi^ame 
.'..i''}iS.feSSBi..«D..,supfe .tanfo p8rW9,,,un 
, i.tjniffla ...f^Bjo ppfverHta ,6h*e,.aieef5B a 
.„ ,|n% 4pr.p,|?i':,'njinpii|.J9a .Borico,. l',mi<^ 

li, 1ìH9w.>j . .liti ..' . . . , . . • ' . I V 
Mi9mm^ki, pjadw mip,, fl(è,nn ceade-

paiola. Un idea stravagante mi fa venire 
M.'lf siidor'^disodio ì Wl son idettaa rSe mia 
• ' ' « à a i ^ J f i •••'••->"'• " , f " - . „ i . i i - '] •::• 
• '•': in«iMaiI>lo rai'gnardi dall' eaprimor ciò 
••"eori'pa'rOlell 'Orada^ei dl = b68Ìi'etniniai'e. 

^('OHl"lloj'fol siete 'qualB yi.htì 'so-
: goat*i¥d iaàof&ta, oimadre.'jAvrei d,a 
i'Wdl'%a'«i'8 anelile* «orrÌ8lv''Qutì si sìa 11 

;ia compagiue dello Slato, si di­
minuisce il rispetto, dovuto alla 
;for),n^ di gov€ìr,no ed a chi la 
.tororèsenta, si mutano U posf-
-sibili sconfitte di un partito in 
"Sconfitta' del principio manar'r 
chicó ^ non monta. ' 

Ciò.giova al presente — Fàv-
iVénire • è sulle ginocchia . d,ì 
^ Giove. • . • 
';',_' una;sp'ecie di fatalismo jor 
litico domina ormài le sfere 
governative, dove altro non si 
'vede, altro non 'si sente se noè 
l'istinto della conSevVazio'ùe' è 

'tutto' si sacrifica aillo scopo-pie--
.,ciho e labile dell'dg'gi.' 

Sarebb' egli .&iid?ioià, il. chie- '. 
'dere, clie, seguendo la loro viai,. 
il ministero e gli amici suoi, si 
'astenessero almeno dalvolefoi' 
compagni? Che cessassero (^al' 
rivolgere;! tìmproveri che non 
meriuamo,, ed , appelli a oùi 
non possiamo, non dobbiamo 
; rispondere? ' 

Né l,lS[o ! Mille- volte no, — 
Finché i termini della lotta 
: restano quelli dell'oggi, noi 
non obbediremo ad una con­
segna ,che giudicammo ' e ;gin-
dichiardó stólta, ' inopportuna, 

.pericolosa al paese. Noi' non 
eleveremo- piccoli incidenti o 
casi spe'difth all'onore di grahdì 
quóstio'ni-politiche, non procla-

,m.éremo la patria, in pericolo, 
non aderiremo a connubi con­
tro _ natura. Noi non abbiamo 
nel' nostro' bagàglio roba ohe 
abbia bisogno di .simili, passai 
porti. Noi non ci sentiamo il 
'Coràggio di rinnegare, neppure 
l'pér un momento, neppure per 
un' ora quella fede che ci as­
siste e ci ispirò sempre come 
uomini e come partito, la fede 
nel progresso e nella libertà. 
_'Npi iiLÒn crediamo alla possi-
'bilit^ ..di fondere insième le 
tendenze più opposte dello spi­
rito umano, e di distruggere i 
partiti.che a quelle s'incardi-
nano '̂ e sentiamo più che mai 
il dii:ìjito e î  deverei' di 'affer­
mare,, contro '.tutte le lusinghe 
• e ! contro tutte le calunnie, la 

nomo ohe il cielo v 'ha dato, voi avete, 
qualche cosa di meglio del. vostro nome; 
il vostro cuore. Il'pensiero ohe ho avuio 
vi offende ed io mi .metto.«Ile .vostre, 
ginocchia per ottener3 il mio perdono." 
,1 «: Guardata, la-luce ini manca : làscio 
la penna e chiudo,gli. occhi,pei- mit^arB. 
le vostre dolci sembianze nel rpio sogno. 
Venite, madre adorata, venite., ». 

•Brano queste-'le. ultime parole dèi-
manoscritto d'Aurora. , 
I Quelle, pagine, la sua . migliore com­
pagnia, essa lo amava. Chiudendole nel 
cassetto disse loro; , , . - . ' 
•. — A domani I - ' . • , 
j La notte era scesa. Î e case.si illu-, 

minavano dall' altra parte della strada 
Sant' Onorato. -, .. 

L», porta si apri doloemaate e la.ssm-
plic8i figura, di Giovanni Maria. Ber-. 
Irichon si disegnò, sulla parete! più' ri-
eoUiarata della- stanza vicina ove vi era 
una lampada. ; • - - ,. 
i,-.-Giovanni Maria era 41 figlio di quel, 
piàcoìo paggio, oherv^emmp nei pEinJi-
capitoli!di questa storia, recare la„.ilel-, 
tara ,di Nevers al cal'aliare.di Lagardérè. 
, Il paggio era morto -soldato ; la vecchia 
madre iioB-aveva piùiphe un iiipota. t 
' , - . ~ Lai.nonna, disse-Giovanni Maria, 
chiede se.is'iha ad apparecchiare qui ;o 
.neila'.sala?! , - .-•,•' ; 
,i.U- Oheiora è dunque, fece, Auror^, 
svegliata di soprassalto. ' ' 

—, L' ora della cena, mad,amigoll«,. 
risposa Berriohoù. , .-,, 
. •—i Quanto tarda I .ripetè, Aurora. 

esistenza e la permanenza di 
una demoorazia- costituzionale. 

"Bestando al 'liostijo'pósto -r-
riòi oggi lascereiiio ivolentierì 
ai partigiani del-gciverno il 
vanto .'-di ' salvare le istituzioni; 
Forse, seq^à vaiità,rs(|ae;- senza 
gridarli- ' p i , tetti,-, "^enza sei'r 
vircene astìopi personali, evi: 
teremo- a codeste l'istituzioni 
gravi scosse o'gràVi pericoli 
nell'avvenire. , j | ' ',,' , 
,, Queste'scosse e questi'pe.rir 
coli ohe addensa su di esse la 
politica paurosa e diffidente 
dell'oggi, dove ci condurrebbero 
un di 0 l'altro se all'infuori del 
grosso ed incoadito gruppo ti'ar 
sformista non oi fosse nel 
campo monarchico alcun' altra 
forza organizzerà ?.; [ 
'. •'-Se la bandiera dèi pijogressó 
e dell'ordine nella, libertà ab­
bandonata per-quella délltì. i-e­
sistenza, non avesse trovato chi 
la raccolga ise non al di fifori 
.dell'orbita costituzionale? 

Le tendenze dello spirito 
umano — lo ripetiamo una 
•volta ancora — non si distrug­
gono, non si .riducono né, cbn 
gli accorgimenti né con la for­
za. Nel giorno in> cui il., biso­
gno di progresso che agita* tutte 
le società moderne trionfi dellp 
paure e degli- interessi conserr 
vatori òggi ,imperànti in Italia, 
sarà provvidenziale che si trovi 
chi puoi soddisfallo, senza tur­
bare per , nulla II assetto del 
paese, senza diminuire,il pre­
stigio, delle istituzioni monaiv 
chiche, aumentando invece le 
beàeìnererizé della gloriosa di­
nastia di.Sav'oia. . ., . ' 

Questo fu il compito della 
Sinistra .-al-18 marzo 1876 — 
e questo sarà il suo compito 
non appena si chiùda il Ciclo 
cominciatoli 19 maggio 1883. ; 

Parigi i7 (jffinaio. 

La situazione della ^Francia latito àl-
l'iiiiterno.oiia all'estero è divenuta gra­
vissima. In guerra colla .China se non 

poi aggiunse.: ,, . •„-, , ._ : i 
— Apparecchia, qui. , , 
— ISooprai, -pjsdamigella. , '; 

. .Berriehqn recò ila lampada qlis.posò 

.sul camino. • ; . , . , ; , > : ' . 
,', I n ' tóndo, ,n))a onoina.-^olie eia .ttH'i-
sfremità dejla sala la .voce imperfetto, 
della," vecchia franoesoa ,si .fece udire: 
! . 7 - Le cortine, non sona ben calate, 
pieoioo, diss'eliti,; avviojuaje 1 ' 
,, .Berrichon al?ò leggorrasnte le spalle 
affretlandosi ad obbedirei , _ ., 
„ , " . ,In fede itila, borbottò, si .direbbe 
che. abbiamo paura delle, galera I, ^ 

,.Berrichon era.,..un pochino nella po­
siziona d'Aurora. Ignorava,tutto ed avea 
•graii T ôglia di sapere.. . , , , , ; , .. '• 
, —, Sei sicurp. ohe. non sia entrato 
dalla acala?,chiede la fanciulla. . •• 
. ^—^^.Si.ourol ripeta Giovanpi Ma.rìa; 
si è. forse sicuri di quaiohpi cosa da noi ?... 
Ho veduto entrare (1 góbbo.a tarda orji... 
sono stato ad asopItarB,,; • 

-TT-_ Hai. avuto tosto, interruppe.Aurora 
savecanjeaie..- .x.i.^' 

^ —, Era.da sapersi s.e niàestro Luigi era 
ritornato... Quanto a essere.curioso, ulti 

— E non i a i .u^|tQ nflll^-? . 
— Nulla di nuHa,!., ',„ . " . 
Egli stendeva la tqyaglia sulla tavola. 
— Dove può essere,andato?... si do-' 

mandò Aurora. 
— Ah I cospetto, fece Berrichon ; nop 

vi è che .li gobbo par saper ciò, signó-
rina.i" Ed è bea ridicolo il vedere un 
pemo diritto come il, signor .cavali.ei;e... ' 
VQiglio dire, maestro Luigi.;, freqùen,tare 

dichiarata ufficiaimento,,non'ostatiteé(i 
fettlva, per Vattane ìinmineDte'd! fWm 
Diil e, la présa di'iSong tay tìlie' lié oof 
stitui'sóono l'ij'ajus béllf, 'il gover'h'o della 
repubblica è ebsti'Stto' 'di bhtódaré 'al 
parlameuto la (ormala autorizisa^iòAe vo­
luti da r pà'itù'oès!Un/,ionaIfl.'II' k in i ' 
ster'p B'é'rry 'malgrado tutta l.à sà'ji"'4bl; 
lità s&t& costretto' di ottenére l"S9senso 
dal potare legislativo, ed in questa' oir-
Oostaùih potrebbe 'noi5r sólp esseVo messo 
in minoran'za, ma tradótto in attcìisa 
dinnanzi l 'alta corta di Giustizia. Mi­
nacciata sul fi.Buo .dalla Germania diar 
tro alla quale stanno la Russia, l'Aur 
stria-Ungheria e l'^ltSlia,.!» nazione fran­
cese polrehbi ad'''uiV''momeiJ'to dato esf 
sere meaia In pericolo, sotto pretastp 
d'essere il. focolare della rivoluzione 
sociale ed anarchica oha'inipensierisoB 
tutti gli 'stati d' Euròpi. Isoliita e 
sola la Francia sjrobW'oo'stretta'dl'àa--
cetiata lu ditra iagge'dalii' nuòva'sààtà 
alleanza, tanto'più btie all ' intéteo' 'aoà 
avvi "ó'òesionV ed il popolo" ohè'sotEra é 
paga òà'à iink"|>aì!ii)iiza eròica'Incomin­
cia a'chiedere sé'non Varrebbe'meglib 
un' altra foVnia 'di' governo da'sóslituirsi 
àll'attualèi' etea'iido' ormai'provata'oh^ 
la repubblica p'arl'atóntare.borgha'tórlon 
pensa oliò a ConsBrv'arsi al potere' col-
l'Ipocrisia 6 la oonrnzlone, cns 1 ^Mìi-
menti alti'a' bassi non sono'ohe oofl'|ra. 
ghe di ciarlatori, non avendo compiuta 
alcuna delle riforme promesse al popolò 
ell^ttora e che lungi d'.ssse^ra. qoyranij, 

,non è ohe il trastullo, di oiarlàtaui ^po­
litici che alle spase degli alettorl s'.la-
grassano, ' - . 

' La.repubblica borghese avendo con-
•servata le leggi dradoniane dei; passati 
.governi per mantenere - Il, popolo"à(el-
r ordine .quale .lo.,compfendeva il caduto 
impero 'si trova in' Mo?là a'ij una .coali­
zione d'Industriali onnipossente la qnal'p 
'è arbitra ' assoluta' della vit-i di ' canti-
nàia .di migliaia di lavoranti ohe nop 
hanno altr'alteruativO'phé.di adòeltare 
la leggo del salario'; eli 11 dirlttó allo 
sciopeto non è.altro ohe l'arbiirlo di ' 
morire di fame, e talvolta di cadere 
sotto,le palle dei^Boldati che la nazione 
mantiene per protèggere il paese contro 
lo straniero e di cui gì' industriali ot­
tengono l'aiutopep ridurre gli affamati 
a srift'oraissiòne. Ieri 'alla Camera Tonjf 
Reveillon-lesse una potiziona del', dele­
gati delle-corporazioni operaie, colla-
qualo'si domàudaai Governo di prov­
vedere adugeufo mila'operai senza la­
voro nel aoio.,.Psrigi. È ben vero 
che il presidente Brissoo, l'aspirante 
alla suqoassione -Grevy, nop voi por-' 
metterè*cfii'-tal()'petizione-con irregola--
rità- di forma, (cavillo da causìdico) ve­
nisse preS'tfiiia.considerazipna.per cui ji 
delegati opecai .qlie assistevano alia se­
duta la ritirarono e oonoluserp che niuna 
speranza restava- àgli affamati 'iie'gli aiuti 

uno sbilenco, atorto come un oavatoppi li,. 
Noi, altri,, e.er.iamenta .non,ci vediamo 
che della, passione... Egli v.t.e vien^ 
dalla porta di idietro, - , , ; 
. — Nòli è forse padrone? interruppe 
la fanciulla, ' " • ' 
- — Sicuro, è padrone,' replicò Berri-
ohon,- padrone d'entrare-di n-'Oire, pa-
(Irone 'dij ohiudersi-.coi sunscimmiottq..,. ' 
ed egli non se. ne,incaricai,., .Ciò no|i 
toglie, che ,1 vicini chiacchierano par ' 
bene, signorina.. - ,. , . , ' 

— Voi "discorrote;,troppo coi vio|u(, 
Berriohoù I dÌBiie -Aurora. - - 'i ' 

— lei gridò il fanciullo i ah, Signora 
Iddio 1... Allora io sona un ciarlone, uop 
è vero? grazio 1...• Orsii, nonna,esclamò 
ponendo la bionda testa fuori della poi;ta, 
ecco che sono un ciarlone. I.„ , ; ; 
'•—^̂ - Lo so da molto tenipo, piccinq, 
soggiunse la buona donna;-8 un poltróne 
anche l. . ' , • 

Berrichon Incróoiò le braccia sul petto. , 
• — Buòno I feoé^'eg'lij ah llCóspetto, 

questa s i c h e è b'filla l... Allora biaogna_ 
appiocat-mi se ho tutti i vizili... Io non" 
dico mai'niente,'mai, a'nessuno',. Pas­
sando, asojjlto la gente, ecco tntto... jè 
forse" un 'peccato '/..'. e vi assicuro che 
né dicono !... ma mescolarmi alla • con­
versazione di tutti quei bottegai'; ohiiòjl 
sto nel raìo ceto, - ' ' ' ] 

Ciò detto collocò due piatti l'uno in| 
fecola i^K^top, . - : , 

— Quantunque, npigbò.iaivooe bassa, 
s ia , una turtura (1 .Boa.-tìspondere,.;. 
q'uandtì'tnttl'vi fanno-delle*domande. ' 

del' Governo par via legala, e ohe blso-
.e(nav«''riocDrrBr'e< a -vie rKfoluzionarie, 
siauttìoahè la fama ' non «mmetÉeindngl. 
AUo àolopePo dBl"«arpettt!ert' n)UpaWri e 
•fata^nami, oònsagaanea-ael nìim&wsl &1-
limenii d'iiitraprenditori df tfo«Ìrus(it)hi, 
ii'sggmtige' oitauna turba fabaltóa di 
trenta' miltt èandialuoli privati del di­
ritto di caroare nella Immondizie ohe 
le famiglia,gettavano sulla vla'li residui 
delle mattsB, li oeuoi,, la'cis'«a,'.la ferra­
glia; la caria e la altra cose ,di oui-ijìie-
sti trantai mila' individui traevano pro­
fitto -ed ì mèzzi di sostentarsi colla loro 
miserabili famiglie. •, ,• -, • , , • ' , • 

Un nkttse del prefetto • della- Sauna 
ordinò ohe ogni proprietario ' di casa 
dovesse proonrawl- un .apposito reai-
pianfe di'cui s'tihposa la>-fo««a-8 nja-
feria, òhe questo recipiente portant» il 
'numero delia casa si ^dovaase esporre 
•alle sètte-ora dal nlaltitto fuori la;porta 
0 che gli atflttaiuoli dovevano • In, 'ekso 

'.gattaia lo- scopature ' rispettive ' sotto 
oom'taitiatoria' al*''proijeiso verbale; s 

'multa, , ' ' .,, - i -,- , -1 
Un'-industrlala- dalla 'via de Richelìeu 

che aveva avuto sentore, a ohe Secondo 
un;si dice, 'regalava'dei personaggi alto 
locati di,grossa mancia,,face Cabbricara 
9B mila di (ali recipienti "e figuratevi 
il benefizio ohe no ricavò, giacché i 

• proprietari *per evitare dello, noie) cor­
sero in processione "a", farne l'acquisto. 
—i Prima di quest'ukase, li oenoiatuoli, 
la notte, colla lanternn'e l'niiolno in 
mano e la gerla ni dorso, visitavano le 
scopature ohe ,si..daponavano sulla via, 
e trenta mila miseri trovavano modo 
di'' esistere ,ln'.,qnaBta (nanlara -v e lai\>o-
polaziona dei oaiioiaiuoli ara composta 

.generalmente di g|3ntej,.proba, ,^.4 ara 
il rifagja,di.mólte orsaìura limane, ca­
duta da stato splendido ; nella 'mis.alia. 
T- Anco, sottq V impero yi fu |Un l'en-
tentatlvo di .privare . l oenbiaiuó(^_ di 
-questo supremo rifugi? rontro la morte, 
ma il Governo non osò di cbndan.naro 
tanta,turba di miseri _?i morire di.fama 

Ied 1 oenoialuoli di Parigi furono,con­
servati. La lUepubbiioa Ijorgheséi', òhe 
con tanta cura mantiene la leggi, r'pp-

.pressive dell,'Impero, avrà essa li co­
raggio di mostrarsi cosi otementa,? 

Ad ogni modo la questiona della vita 
0 della morte (ji.80 mila miserabili é 
posta brutalmsnte sul.tapeto e converrà 
risolverla perchè 30 mila affamati messi 

•alla disperazione possono, gridando fame, 
nella vlai.di..Parigi produrra una-som­
mossa in una. città'ove il; partito anar-
oliioo ha masso forti'radici. — Se il 
•Governo rainaooiato!impiegasae la (orza 
e facesse' fucilare. IlifnmuItnaDti, po­
trebbe non trovare nella .truppa, la ob­
bedienza passiva d' altri tstnpii-; e sa 
un solo!reggimento mette3ser'-Ilt.,e^lcio 
in aitò, (a crosseon-C, air, la Repubblica 

: borghese avrebbe vissuto I... NuUo. 
• i i i i i i ' '   

' , - ^ Ti .han' faito. dunque della do­
manda,, <3iov«'nni-'? ' ,' 

—̂  In massa, signorina, , ' . , • 
— Quali domanda ? , ' 
,— Dbmande'tìtblto imbarazzanti, via I., 

...^ -̂ 7.' Ma.,;insoi5raa, ..^Issa . Ai^rorajjOon 
impazienza — òhe cosa ' ti hanno do­
mandato ? _ , „• , . • . . 

''Èe'rr'ibho'n si mi'ao à vitléré' con aria 
•innòoerité'i • i !• , - -i- . 
.' '—.Mi'ha'n^dpmaridatb tutto,-replicò ; 
" -^quello ohe àìàmó,'quello ohe facciàtbo, 
_d'onde v.euiamo, dove andiamo..,-'la-Vo-
"stra età...." l'età dbl 'signor''oavallera, ' 
cioè di'maestro Luigi,', sa siaiao ' fCan-
cesì... sé siamo cattolici..i se oalcbliiimo 
di fer'òi'arci qui..,-'se stavamo mala'liei 
luogo' ohe abbiamo lasciato,., se voì'fate 
d(.magro il venerdì e il;sabato, V'O'Ì,'BÌ-

' gnorina se il vostro 'confessore è a 
Sant'Eustachio o a ^aint-Oermaìill'Au-

' xerrois,.,. ' ' ', ' ' 
Tirò, il, flato poi continuò tutto d'un 

trattò;' .'.'̂  ' ' '.'";" ' ' " • 
~ É questo .e "quest'altro.,,, patati, 

patata',,,, perchè'siamo 'venuti 'ad àbi-
tajelnall.a.vià del Chautre' in luogo .di 

,iniiara.isltr'9va, perchè voi non uioite 
inai "(a, a questo proposito,' la signorina 
Mqj^herét, na-.^oommesSo còlla Guiqhkrd 

/òhe'avevate uria 'sola, 'gamba; sana) 
Pef. qijial • motivo in'^esU'.b'Lulii esce 
tantbi,,spesso„„ Perchè il' gobbo',;,; Ah I 
s'inter'ruppa — è il gobbo olia lo im­
piccia l.„, Mnmma Balahault dica ohe 
'ha' l'aspetto di qualcuno' ohe tiene oom-
marcio col dia,.,. (Gonlinm) 



IL FRIULI 

Il colpo di Stato di Alfonso 

La lunga discussione dell' indirizzo sì 
chiuse, oiim' era d'aspettarci, colla caduta 
dL'l ministero Posada-IIerrera. 

I! suffragio universale, oj universa­
lizzato e là. revisiono della costituzione 
promessa nel discorsa reale, parvero due 
passi'troppo arrisishiati al Sagasta, capo 
della opposizione liberala, e che, eletto 
a Presidenle del Congresso, inaugurò la 
sua presidenza con un discorso viva-
mento, ostilo. ÌPer quanto,' prima e dopo, 
i comuni amici abbiano tentato un ac" 
comodamento, il Sagasta era troppo 
sicuro . della vittoria per piegarsi, sup­
ponendo di riafferrare il potere, olio 
aveva-pochi mesi prima, senza crisi par­
lamentare, ceduto, non si sa percliò, al 
Poaada-Herrera. 

Uispouendo.il Sagasta della maggio-
raiiza ohe.lo aveva eletto prosidente dei 
Congresso, seguendo gli usi costituzio­
nali, avrebbe dovuto il re, o concedere 
a Posacia^Herrora di fare appello alla 
NaKÌoiib, 0 chiamare il Sagasla a com­
porre il nuovo Ministero. Invece, con 
generale sorpresa, ta'tasi il .Governo nelle 
mani di Canova del Castillo rsazisnario 
puro e che dispone di una plcculisslma 
maggioranza. 

Non avendo tenuto conto della mag. 
gioranza ed. avendola roijta brusca­
mente col partito liberale, è una specie 
di colpo di Stato di Alfonso, ohe può 
mettere in pericolo la iVlonarchia o la 
libertà. 

Avendo avuto luogo poco dopo la 
partenza del prìncipe imperialo di Ger­
mania, alcuni vogliono vedervi il primo 
fruito delia nuova santa alleanza dol 
Nord. 

Siir& accidentale, pure va notata la 
coincidenza della visita a Madrid del 
conte di Parigi, uno del pretendenti di 
Francia, 

1 casi di Spagna iiist'gnano che le 
scissure del liberali giovano soltanto 
alla reazione e che diCGcilmeote i prin­
cipi viaggiano per la liberti dei popoli I 

S. 

alla «uà mlssioos ed eseeodo andato più 
oltre che le istruzioni avuto non com­
portassero. 

A Peklno si imputa a lui la graviti 
dei fatti che si svolgono nel Tonkino. 

IL VOTO ALLE DONNE NEL CANADA 

Leggesl nella Minerva di Montreal 
(Canada); 

« 11 consiglio della contea di Wel-
land si ò pronunciato, nella seduta di 
martedì 8 corrente, per il principio del 
votò allo donne, ed ha adottato conssr 
gueutemente un indirizzo alia legiela. 
tura di Oiiturio. 

Questa deliberazione è stata presa 
per merito speciale di una società, pel 
volo elettorale alle donne esistente a 
Toronto, 

Tuttavia vi è stata disoussigtia, molto 
inlore.ssanto. VI erano partigiani edav. 
versari de! roto alle don.-ie, entrtimbi 
acoanili. 

Il dibattilo dnrò tre ore', per finire 
con voto (avorovqla all'estensiono del 
voto elettorale alle donne. » 

L'aasiouraziona porgli opeiaiiu Qermania 

Fra pòco gli operai della Germania . 
avranno una legge di assicurazione con­
tro' gli accidenti. 

La questione è importantissima, e me­
rita che la si conosca anche in Italia. 

L'assicùruzlono sarà fatta delle So­
cietà appaltatrici. 

Il paganiento delle assicurazioni si 
farà dalla Posta, la quale consegnerà 
l'ammontare delle indennità alle singole 
corporazioni. 

Il tasso di assicurazione rimane fis­
sato a 66 £[3 0|0 del salario annuale, 
per compiei» Iriubilità al lavoro , ed a 
50 0)0 per inabilità parziale. 

In c'isu di morte, l'assicurazione as­
sumerebbe le spese di inumazione, e 
procurerebbe alla vedova una rendita 
del 20 0|0 e ad ugni ragazzo una ren­
dita del 10 0|0 computata sul salariò 
annuale del'defunto. :' ' ' 

Ogni seziona di corporazione avrà un 
Comitìito, il cui rappresentantb dovrà 
essere consultato in qualsiasi caso di 
accidente. 

La prima indennità sarà l i t ta dalla 
corporazione, con facoltà d'appello ad uà 
arbitraggio, e in ultima istanza alta di­
rezione imperialo dulie assicurazioni. 

Le corporazioni comprendert^bbero 
tutti gli operai appartenenti alla mede­
sima industria, a la loro partecipazione 
sa-i-à obbligatoria.'. 

Il marchese Tseng e la s'aa lettera, 

li telegrafo ci ha annunciato che il 
marchese di Tseng aveva mandato una 
lettora sul cunilittc .tpnkines'e ad un 
signor Flascher direstpre di un rivista 
tedesca, . . ; . . ' . 

Io questa lettera il diplomàtico chiuese 
dopo aver constatato che l'utteggiumente 
aggressivo della Frància aveva conver­
tito in China, al partito della guerra 
molti ohe appai'tenevano. a quello della 
pace, conclude con un acerbo rimpro­
vero all' indirizzo delle grandi potonze 
di europa. 

Esso, egli - dice, che con una parola 
avrebbero potuto evitare la ' guerra, 
benché sleuo conscie ohe la FraDcia i 
dalla parie del torto si astennero da ogiii 
Intervento; orbene, non è cosi ohe si 
deve interpretare il protocollo ' annèsso 
al trattato di Parigi del 1866 nel quale 
era espresso il desiderio che in caso sor­
gessero malintesi tra due stati' essi, 
prima che alle anni, dovevano ricorrere 
ad una.mediazione pacifica. 

Questa lèttera dispiacque molto alla 
legazione clilnese che la qualificò assai 
sovoramonte. 

Ll-Fon-Pao, speoialmcutf;, la trova po­
chissimo seria. 

Ts'ing ò assai probabile non torni più 
e, Parigi avendo probubilmente fallito 

in Italia 
Un' altro terribite ineendiù. 

Jtiitano lì). Slamane ò scoppiato nel 
lanificio Garbacelo in Valle Mo-so, cir­
condarlo di iJlella, un terribile incendio, 
per caus':!, riliensi, accidontale.' 

Inutile ogni sforza per sedarlo. Le 
fiamme con grande rapidità invasero In 
breve tutto lo atabilimejito. Gli operai 
putirono salvarsi tutti, non si deplora 
ohe qualche lieve fériraento, L'intero 
edificio ò bruciato; esso presenta ora 
l'aspetto d'una immensa furuace. 

I danni si fanno ascendere a più di 
mezzo milione. Seicento operai riman­
gono privi di lavoro. 

L' assassino deli' abate, 
Roma 19. La confessione dei due au­

tori dell' assassinio dell' abate De Cesare 
ò conipletn. 

II servitore Ferilinando con la came­
riera Agnese Uutlari aviivano parecchi 
giorni prima, stabilito II piano por com­
piere il misfatto. 

Morte d'un patriota. 
È morto a Koraa, .dopo,un mese di ter­

ribile malattia Raffaele Potroni, figli» 
di Giuse'tipa il patriota romano che la 
tirannide pontifica seppellì per 20 anni 
nella tomba del carcere. 

All'Estero 
Che siano i ladri in casa?.... 

Pesi 19. Airuffloio centrale della po­
sta avvenne un terzo furto. Questa volta 
i ladri si limitarono a rubare 1300 fio. 
rini ili moneta e oggetti preziosi. 

Pochi minuti prima parlava tranquille 
con una sua cognata, alla quale esternò 
il pensiero di recarsi nella propria stanisa 
da letto, 

Impazienti quelli di famiglia per non 
vederlo ritornare a b.isso, si recarono 
a vedere cosa faceva e lo trovarono 
morto in un lago di sangue. 

Il suicida era un buonis-timo glovaue, 
bene, amato, ma aveva il carattere 
un po' chiuso. 
' Non si sa perciò la causa che lo spinse 
al fatale passo. 

Gemona, SI pnnaii), 
Ieri ebbe luogo V annunciata Assem­

blea Generale della Società Operaia di 
Mutuo Soccorso, presenti -13 soci. 

Il rendiconto 1883 venne appro'vato 
negli estremi presentati dalla lUpprè-
seutab:'.aì Quindi fu votato ad unani­
mità, meno la .Direziono che si ò aste­
nuta, il seguento ordine del giorno pro­
posto dal socio sig. Luigi Billianl. 

« L' Assemblea generale della Società 
«di M. S. fra gli operai di Qèmona; 
e riconosciuta assidua, intelligente e pro­
li fiqua r opera prestata dalla cessante 
« Rappresentanza, lo esprima plauso e 
« riconoscenza ». 

Fatto quindi ii> scrutini» palla no­
mina del nuovo Consiglio riescironu 
eletti ; • 

Presidente 
Zozzoli Antonio 

Consiglieri 
I Barazzutti Candido ' 

Gentiliui Antonio 
£lia. Elia , . . 
Sabidussi Giuseppe 
Clocchiatti Antonio 
Angeli Giuseppe 
Billiaoi Luigi 
Della Marina Antonio fu 0, B 

9 Fanloni Achilia » 38 
1.0 Fei'igo Pietro » 38 
I I Gorisatti G. Balt. di Giorgio » 38 
ISJ Stetunutti Gìov. fu Giuseppe » 38 
13 Brrssani Valentino » 37 
14 Fantoni Antonio r> 37 
15 Marini Antonio di Francesco » 37 
10 Moro Gio. Ratta » 37 
17 Palese Ant'jnìo fu Giov. » 37 
18 Pittini Giua.>ppe fu Dotnenico » .37 
19 Itimbaldinl Pi» » 37 
20 Slefauatti Geremia » 36 

In Provincia 
L'ABOLIZIONE DEL MACINATO 

a favore dtii fornai. 

Splllmbergo i8 gennaio. 
Così almeno succede qui. Dal primo 

dell' anno, il governo fece sparire questa 
tassa, ma finora tale sparì?.ione avvenne 
a solo favore dei fornai, perchè il prezzo 
del pare è uguuie-a quello di prima. 

Si è tanto gridato perchè il governo 
.abbolisca questa mposta che pesava 
sulla classe più povera, ed oggi che 
esso ha aderito alla-generale richiesta, 
si lascia che una classe sola di cittadini, 
l fornai, godano della seguita abolizione. 
' E di chi 6 la causa-? 

Le nostre autorità municipali alla 
quali nulla importa che il povera patisca. 
Basta loro 1'.onoro di coprire le pubbliche 
ca.-iflhe-; ma dei doveri iaerenti non si 
curano allatto. 

È necessario dutique che il popolo sì 
muova e legalmente promuova dei co-
mizii chiedendo allo autorità municipali 
la istituzione della meta nei prezzo sul 
pane non solo ma anche fra g.l altri 
generi di prima uecessi tà (1). 

Un spilimberghese. 
Rivignano i9 gennaio. — Vi scrivo 

sotto una trista iuipressions. 
Il nostro paese ò stato funestato da 

un fatto molto luttuoso ed assai stra­
ordinario. 

Ieri, un giovanotto di S7 anni, sano 
e robusto, appartenente ud una buona 
famiglia di agricoltori possidenti, corto 
G. Scatton, si suicidava tagliandosi la 
gola. 

voti 43 

» .40 
» 30 
» 39 
» 39 
» 39 
» 38 

38 

(1) Pur ti'oppo il fatto lamentato dal nostro 
corrispoudento da Spilimborgo, b generale, ed 
il suggcrimonto di promuovere dei Coinìxii ò 
pieno dì luon senso e dovreliljo esser posto in 
considerazione. 

(N. li. i(.; 

In Città 
M u n i c i p i o di Udine 

ÌIDDISO di Concorso 
A tutto il giorno 15 febbraio p. v. 

resterà aperto pubblica concor.io al posto, 
ora vacante,, .di Medico di Municipale 
presso questo Ufficio Comunale. Chiun­
que intende aspirarvi, dovrà, entro detto 
termine, produrre all'Ufficio ora nomi­
nato istanza in bollo di leggo curi I 
i documenti che si passa ad indicare 
coma segue: 

a) certificato di nascita; 
b) certificato di sana costituzione fisica 

e di vaccinazione subita con effètto; 
e) diplomi comprovanti i'abilitaziono 

all'esercizio legale della medicina e chi­
rurgia : 

d) un indice cronologico dei pubblici 
servigi eventualmente prestati coi re­
lativi atti di nomina e di congedo. 

Gli aspiranti potranno aggiungere ogni 
altro documento che fosse da loro rite-
tenuto .utile. 

.E.obbligo del modico muoicipala di. 
rendere i sei-vigl segnatagli dal regola­
mento stato approvato dal Consiglio co­
munale ;iul 21 settembre 1875 e dalle 
istruzioni per l'esecuzione dello stesso, 
visibili presso l'ufficio comunale e pìjt 
particolarmente; di aocedereogni giorno 
a detto officio por attendere quale capo 
della, sezione sanitaria a tutti gli atti, 
statistiche e carteggi di amministra­
zione relativi alla igiene locale: di di­
sporre e di invigilare-perchè procedano 
regolarmente tanto in linea teciilca che 
amministrativa tutti i servigi e provve­
dimenti sanitari incombenti al Com'ino, 
compre-se lo operazioni Viieolnìche; di 
fungere da segretario della commissione 
sanitaria municip.Mo a di quella per la 
visita delle carceri ; di ispezionare gior-
nalironta i commestibili di ogni surta 
e lo derrate in vendita sui pubblici 
mercati : di invigilare sugli esercìzi an­
nonari: di visitare lo Ècuolo, gli asili e 
custodie infantili ecc. ecc. 

Il medi!:» municipale riguardo al trat­
tamento ò pareggiato agi' impiegati mii-
nicipali, gode dello stipendio di lire 1200 
all'anno ed ò nominato dal Consiglio 
comunale. 

Dal Mmiicipio di Udine 
li 11 gennaio 18B4. 

Il Sindaco 
t . de Puffi. 

* * * 
Eli ora iliiB parole. 

La questione delle L. 800 che il Mu­
nicipi» nostro paga alla l'atria ed al 
fiionifile Ai Odine, tutti la conoscono. 
É iuutile quindi tornare u dirne alcua-

cbò — solo, vogliamo accennare come 
e qualmente II nostro giornale, gratis, 
pubblichi quasi sempre 1 comunicati 
municipali prima dei due su ricordati 
periodici che per far ciò sono pagati 
profuniatameiite. 

E prima di Unire vogliamo porci an­
che la nata allegra. - . 

Prima della polemloa relativa alle 
accennate L. 800, sollevata daf Mostro 
confratello. il Popolo, noi ricevevamo 
dal Municipio gli avvisi con preghiera 
di pubUiearli .—. ora, sopra l'avviso .su . 
riportala, stava scritta seihplicetneota: 
al giornale « Il Friuli » flijr nortiia-l 

0 scietitifico parto di una testa emi­
nentemente..... mùQicipale guanto sale 
in te contieni II 

Il prezza del pane. — Il Mi:mloipii) 
ha invitati i nostri fornai a dichiarare 
l prezzi stabiliti per la vendita del 
pano dopo l'abolizione della tassa del 
maoinato col confronto di quelli sussi­
stenti fino al 31 Dicembre p. p. 

A norma del pubblico riportiamo 
qui sotto l'elenco delle indicazioni al­
l'uopo offerto. 

Il Municipio si riserva poi, mediante 
Hcorréntl rilievi di constatare è di ren­
dere pubblicamente noto se i prezzi 
cosi dichiarati saranno in fatto mante­
nuti 0 quali modifioazioni avranno even­
tualmente subite. 

VariolowN., via PoscoIIe da C. <10a38 
Varlolo Ferdlnanilo, ,, „ 40o38 
Colautti Giovanni, Cliiavrie „ olO „ 38 
Nicolai Uornsìno, Paolo Sarpi „ 4 2 , 3 9 
Cantoni Giuseppe, „ Canoìanl „ '43'„'40 
Glugliàni F e r i , Pracohiuso, . „ 43 „ 40 
Taieoh Claudio, Palladio .„ 44 «40 
Basai Luigi, Villalta .„ 43» 40 
Bisutti Pietro, via Tomadinì „ 43 , 40 
Contardo Valen., sub. Graz. „ 4 2 , 4 0 
Del Fabbro Uosa, Paderno (») „ 40 
Pittini fratelli, Dan. Manin " „ 50 „ 42 
Carnelutti Calnero, A. Gemona „ 45 „ 43 
Cattapan Graacppe, „ n "14 » 42 
Lodolo Giuseppe, Pracohiuso » 44 „ 43 
Cantoni Angelo, Ronchi » 45 » 42 
Del Bianco-Furlanl Aqnlloìa „ 4 7 „ 4 4 
l'olauo rerdinando 1?., Valv. „ 4.6 „ 44 
Mulinarls fratelli. Paolo S. , 40„44 
Cretnose Giuseppe, Grazzano , 48 „ 44 
Mondolo- Cattaneo M., .Erbe „ 48 „ 44 
Vidoni Luigi, di Mezzo » 40 „ 45 
Costantini Pietro, Grazzano „ 40 „ 45 
Molin-Predai Sebastiano,' „ 48 „ 45 
Bonassl - Lucidi M. Grazzano „ 47 „ 46 
Creme.se Carlo, Cavour „ 50 ,j 48 
Peor Domenico „ » 50 „ 46 
Guattì Giacomo, PoscoUe „ 50 „ 40 

(•*) Eaeroizio attivato in gennaio 18 84 

La nostra opinione. — Sarà meglio 
tardi che mai, ma in ogni modo ci cre­
diamo in diritta ed iu dovere di espri­
mere anche la nostra opiulooe sull' im­
portante argomento della mostra del 
bozz-tti pel monumento da origgersl al­
l' Eroe dei due mondi. 

Non ci faremo però a rilevare quanto 
fu scritto dai nostri confratelli su questo 
oggetto, sebbene certuno di nostra spe­
ciale conoscenza, meriterebbe invero 
quattro parole di risposta, t'into per far 
vedere che anche tra noi vi è chi sa 
proteggere l 'arte sotto qualunque forma 
essa si prosenti. 

. 8;ippiamo aoche come si abb'a croato 
un partito il quale vuole ad ogni costo 
che il monumento sia equestre, senza 
osservare ohe nel programma era la­
sciata ampia libertà agli artisti ; noi 
abituati sempre a rispettare le opiniunì 
anche degli avversari non ci faremo 
cèrto ad imporre la nostra che non si 
accorda troppo con quelle appuntò perchè 
crediamo che nulla si tolga al posto .ohe 
occupa Garibaldi nella Storia sia esso 
riprodotta a piedi o acavallo. Noi espo­
niamo la nostra opinione in linea d'arte, 
quindi senza mire preconoettei o uon-
fronti politici che qui crediamo fuor di 
luogo. 

(Cinque sono i bozzetti che hanno 
fermato la nostra attenzione. Prose­
guendo In ordine numerica al concorso 
i bozzetti stessi hanno i numeri 12, 13, 
17, 22, e 29. 

li numero 12 col moto Volltirno è 
il migliora fra i duo che. furono pro­
sentati a cavallo. Il difetto principale 
però coijsiste nel fatto che l'tisservii-
toro difficilmente può da sé rilevare 11 
momento nel quale l'.artista ha' intoso 
di colpire il cavaliere. Il concetto scolto 
è tale che bisognava ricordarlo o. con 
un gruppo 0 con un bassorilievo nel 
piudestallo che presentasse l'incontro 
ilei Re Vittorio Emanuele con Gari­
baldi. Coinè oggi si presenta 11 bozzetto 
esso può ' rappreseotlii'e tanti e tanti 
momenti dell' illustre generale, non mai 
uno determinato. Il cavallo ed il cava­
liere ricordano poi un pò troppo quello 
che abbiamo di Vittorio Emanuele nella 
nostra Città. Il piedestallo lascia mol-
tissrmo a desiderare non corrispondendo 
punto alla Piazza ove andrebbe col­
locato. 

Al numero 13 col moto S giugno il 
bozzetto si presenta con incita unità di 
concetto ed il basso rilievo figura molto 

brlllaute. Un dubbio però ci si aftàcoia, 
che cioè riportata iu grande possa pec­
care ti «aonumento di troppe parti 
liscie. 

Uno del bozzetti che.viene mbltq os­
servato è quello del motO' Vietar al ,N. 
17 e ciò polla espressiva figura dpi Òari-
baldlni ohe.ijl.Irov.A ctillocata^suidatranti 
del piedestalli}^ Senza discutere so dal 
lato storico quella figura abbit ragione 
di esisterò ifaquSllà 'pòsa, Keffètlo con 
essa ottenuto è tuie ohe viene a maiio-
mar« .quello, della figura .principale,..«ho 
quindi riesce al confroato molto «fredda 
e. meschina. ,^ . il..,, 

Vicino a questa trovasi il N. 22 dai 
piolo Sul Giantcìflo. Jii piedestallo; nttìlto 
bèilB aeòijrktò 'h% sul aaWnll ì^'S-^ùrà 
della libertà, che calpesta il trattato di 
Gampoformido. Felice, i^^a questa del­
l'artista perchè nella città ove appunto 
fu eretto dai oossiti'dominatori'un'ào-
nuinonto ad'oternarii'tiiiervìle tner'dàto 
di Popoli, sarebbe beh'giusti)'che uno 
si presentasse olle tanto abominio avesse 
a riprovare. La figura senza ponc/tp è 
per uol.la maglio.,riu3cita,i a. tradolta 
in grande oltre ad essere inoUo' espres­
siva e veritiera, si alligherebbe 'béùis-
Simo coi resto- dèi-Uioiiilmeilttì 'il cui 
piedestallo è ,anche decoratoi ;COB-'am-
blomi. ricordanti i^(atti.prjncij[ial|.della 
vita dal gratidé cittadina. •,. 

Una oritida' 'vien fatta"'njl'iirtWta, 
Quella 'tìloè di aver scelto'ti-opjid irf ad­
dietro il mtimento iii'(Sili'riprcfdurriJ il 
generale Giiribaldi: Invéce, di-prendere 
la. cosa, a rigor, di- terinine;bisogntirebbe 
pensare, come il pensiero, .prédqtij'inapte 
della vita di OarlbàlUi.sià,'sooirpr^'itata 
quello della libiirià di' ,Uom'a,-cliè'.'VS il 
coronamento deircdiflcio nazidpale.ìÀ'm. 
messo quelito prinoipio:trqva:la'!8ua:ra* 
gione anello, il momauto:.scelto .dall'ar­
tista, ì , - . - ., '. ' 

Da ultimo rlóórderémb; li ft;'29:'PqlWrt 
che sebbene si proseatl molto sóbbrio 
sia ilei piedastalluchenella statua pure 
ha un bell'assieme che soddisfa melila 
l'occhio dell'osservatore. . . , -"...{i 

(ìuesta è l'opinione/nòstra .cbé;ab­
biamo esposto seiua raticAszà 0 piiSsi'tSns 
e che posslami} dire sia àn'ohè' cb'ndl-
vita da'molti,: '•' • . : . • , / ! .i;;. 

Aggiunta. ~ Sabato abbldjn'o détto òhe 
il Oum'itato Ceiìtrale'dèf Pèllègriria'^^io 
Nazionale, ha consegnato-Ali< Presidente 
di questo Gomitata provinciale otipi'evole 
sonatore Pecilé una .medaglia.con^ipe-
luorativa del pellegrinaggio !n,èd<;sima. 

Oggi, dobbiamo aggiungere óho uni-
tame/ita alla - medagliài il senatore Po-
cilo, ricevette un diploma relativo, a, 
che al,Civico,Musép saranno.depositati 
entrambi. . . . . ; : , ; . , 

Piazzeiia Vafeniinis.'— Abbiamo altre 
volte, fatto un lagno pei.chè.-ll Municipio 
permette sulla piazzetta yaleiitinis,yen-
ganu lasciati ili perm'ineìiza dei ruderi 
che ingòmbi-ano il passaggio' dei trini-
seunti. 

Ora la piazzetta Valentiiiis è tutta 
messa a nuovo, e se hanno peiisato i 
proprietari a riattare i loro fabbricati, 
dovrebbe anche II Municipi!) prestarsi a 
che il lanieutato inconvebieiitè cessasse 
di esisl'ere,. ' ' • ' ' . ' 

Su la< piazzotla Valentinls poi è posta 
una fontana molto frequentata ad l riiijeri 
ingombrano .la via, a quelli che'devono 
accedervi. 

Speriamo ohe l'attuale Giunta non 
ci farà ripetere'il lagtio." "•• 

iscrizioni eialio'rall. — 'A' quelli fra 
i nostri opei al', a' quali è-'mancato 11 
pensiero, la volontà;,q,d;i_il tempo;%ino, 
ad oggi di farsi Ì3crlv'er''e sulle lista e-' 
lettorali politiche pel disposto dall'arti­
colo 1(10, .ricordiamo, ancora una 'inolia 
che possono farla a tutta il 22. corrente 
recandosi da un notalo e scrivendo la 
seguente sémplice ftirmola Sila ^presenza 
di tre testimani,.e. rimettendola poscia 
alla Giunta Comunale., 

lo sottoscritto figlio di.. ; . - i ! . . . 
di anni di . . . ; . . di pro/«ssioBe :.->. . 

• nata a . . . . . e (fomici^iato-tn < ;- :>. . 
/accio domondo per essere iscritto nell^ 
liste elettorali politiche di questa- 'fO' 
miine. .:•.•••. iv;..., iv,.., 

I nòstri lettori non frasciiriui) di-'fare 
la domanda. La Giunta deve accoglierla, 

Ov'assa negasse .l'isérizione tiellà lista 
elettorale, vi sarà-ohi là sosterrà a'I ^on-
siglid. Infine la legge apra àUi"é vi^ di 
appello — alla Oommlssione provinciale 
'ed alla Corto di'Appallo; ' -.•''.''i''-'.-:; 

.Domani dunque è l'ultimo-glortìov — 
Preghiamo i ritardatari 'a non ^lasciar 
'passare i[ giórno di'•domàni'séùzà're­
carsi dal notaio a far v'alare• lia'loro 
sacrosanto diritto'che'è qUallo di' tro­
varsi fra coloro ohe hanno facoltS di 
nominare i rappreisonlaritì- 'hiiziònjili. 

Carnevale..-^- L'orchestra-, del Òon> 
sorzlo Filarmonico, è anche queaVapno 
ben.fornittt di ballabili,..molti,.del-quali 
sono bellissimi. Anche il lavori dei di­
lettanti quest' anno sono numerasi. 

Mercoledì che sarà, al Minerva il 
primo Veglione, sentiremo l,ballabili dei 
quali intanto diamo 1' elenco : 
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IL FRIULI 
Yaher. '•'"•'' ' 

Noci d'oro M," Fabrbaoh. 
Ballo dei Tati - • » » 
U, laso, dLlfaktfiue . 

rwì ' ' 
|i c ie l i mi 

Pafalisbj 

,S;alat<iue »,. , - , » 

AM I é « t . i; I l 

Rosiua 
Anna 
L B OlocEe de Turiti 
Tiiual Club 

. Màssinelii tu racanza 
A ;soheggle 
GiselUÌ a 
Dolo| 1,1111 »3,1 

follie. 

iBl 

Ambrogi. 
Cosattial. 
Da Vtochi. 
Pagano. 
A. Purasanta. 

ipa»i. s 

I «.ili si I H 
A noi due 
Maatiola 
Nella' residanzft 
III oercji della bella 

,<ìi\m.md J t p ' i J i J j 
perla del biillo 

[.» Fauat. 
» 

Heyer. 

« f̂alE?-̂  .,,, 

Blas ioh. 

Sa#l:4^4lfc^ 
"h':t'^m& 0. 

Lii per 
Gomplimeutl alle dame » 
Ooatumi soldateschi » », 
Nella corsa dBÌ|ft.wta5V.ci, J^ r-..„i. 
Canto del GuTo- » T» -^ 
Nel Circo 
Figaro 

.-6»ii«n«»ia— 

..«ito 

#U)rén^(ìì='*'*'"' '•'f"""M'.<l Fiiust; S •• 

t Tifl(Hr« NMÌowÌB^j,-jr. àsfltti.j.m aaì-
.•jiato ^af primo il Veglione masoherato 
t i asii,s9rft=.u :,•,.,•;:,.«.•,, ,. .. , „ ; 
fS A#Stó«ga ,W«Rf.S«0(ll., opncot-so delle 

T S i vede u l msmt mndo mollo ooii-
iortauto perjl.signor Pinzaiii, al quale 
•fuguriarao di ^i»ore, "uu'oaraevale fiori-" 
>"diBs\nio. i '. V ''• ,'. " ' '• ' "/ ," ' ' 
;i B d'andi|'é"a(''N'iizioukl6 aieiHii"d'ai: 

Hero, percha oltre a tutto il reato a' è 
pfu' oiohMtrr 'nuSitósaimf 'B coitì-postif 
?afaitó(iH'»éCoà|l^WTOMi. •" ' . ' ' . . 
t ; rfWàttll 'ibilótó'olti.ed'ùno migliore 
,3el| 'altro. 
'i!, Abbiamo notato dei bellissimi pezzi 

•'̂ "el : «0*0* 'i>fliieo*m.vl.Uigi Caaioli.-iéd, 
.iiìia'pWS'tfd''"urià- miizbrcii dell'egregio 

.••libstro,'oóBóitjà<}inpdo.tt/GJusi>*piie Rìva,-
« e>; Domenica venìura 'il 'Veglione'del 
'«'Mazionale sarà' certamente splendido e 

'?"'-'S9|«rOflOoWlli. — Polla ieri sera alla 
••-Sala"-6ecchinlr-t'"—•- • - •• — 

, .11 caraet^le ha f%tjo qui il suo trion-

•dfeiMfriipss^iflfli yiié,..•,*,••;'•. .••! 
" Il aùlefte signor -. Cecchini, -era pro­
prio contento'e lo al Médf'ii'**'''"l'lent'e 

ì'-"gÌEaraip6W,la sala 4a;.bnllo;e per il sa-
\ 10'ìv'8.»t«slaura»r, • sqvvè'g(iandai perchè 
5 tqtjp, ..jjtòcedesse coii quella "regola-e 
'"•ajon-qnel-òrdiiie ohe di solito si arami-
'• 'ra'n8?OT^,;np^tre fèste &i balW. ; • 

%m itimi d'ora! — Atsobe in 
quaStwalailatfeBjR.da ballo, ieri sera, 

• v»iuacisanimAl.i«6ÌiKi.a.ft.!e. dan?.e si pro­
trassero "fliio!* tarda ora. 

fiotajlìegra 
Al signor ^tiboriO! , 
— Is sh^ tetqJio>;vlTÌ^moi ohe dire­

ste mai è>|Vi»aJo(jiitàsèi oh^imfo figlio 
mi hafoh| ima»| '»lÌro iiorn'O; Vecchia 
oanaglfelf f i ; ! 9\ -V, i 

B Ubof 0| m jùòlio pi, ooièillàzione: 
— f lai Tiai |atlt«|'bà«e*<!&; io fe-

miglia%o4lVÌ.^oilo|8e#e{i. :| •• 

*Ì.,I' . 
Fra maritò e moglie: 
—- Ma dotBgWjdjtói? ÌK n"-T' :??•-
— Voglio 4ìdl6lftii |lle|s<iené!t • 
— O'è b l s M o ;#'i'sp«raf(?Ppe# 'Que­

sto? Me né fai latita i'utti ì giórni, 
delie soene.^ 

rnm^Mi 

Jft-WRi 
' " tVI ooràtàlinali allaifétoa. -r,Pese 80. 

Ieri, a ioe|4{fgibrntì','davanti gran folla, 
'',i4i. ,pòp«l9',fu:,p,(!ppu,nci^t^ la sentenza 
• d.elW''Corte Suprema nella diiis'aicdntro 
'•'•'gii- Ka'8tt88Ì»t''del'oont6 Mailath. La Corta 
•;iOoadann.6,;.tuJitì,.i,re(gls4Cjousati alla .pena, 
, di mo.rte per Jmpìooagion^, riformando 

• ' la ' sènfe&S proiiiin'Ciivtit in''priraà'ÌBtanzà 
contro il servitore del cobteJ'Oon-'quelia 

' sentenza lo8Ìcoii4!ipa»v#j;(»#oljlK,awl 
di ,ctircei]e. Riguardo, 1' esecuzione della 

,?';pén»-la,',Cte'fileoÌ8,e.,'ohe-prima' venga 
; iwpi«<!ft«ógfpagkljfiì Pitely, poi.ii'ser-
..,,vi^9iie'Her,e,9.z,.c.ome ))imag'g'ior (jolpavple., 

' " "Il r'̂ Vi' Cap$Ìlétti. i - ' É terminato alle 
' • As8i'*e."dl'Breloià il-processo da lioi'an-i 
' "ntìn'zjliìtpi.'cp'iitri); il r.eVer'e'ndo.Oapàlletti' 
//;p^yiipoo'.di.(iif'mìiàpo,,d'0gllo.'} j iùrat ì-

asìlnaér9,,i(,',i'ea^q,,dì ,.^(iipro,é., qu'e|lo di, 
,!ieeetta«9HJ»'ftUa #rwzi()ne. t»? Ma,,ri: 

tennero colpevole l'impul'ato del r^,tò„ 
. . , .feAÌir#M^.!9|.l?*'i?i .,,..,,..,•.,: „,!..•.,»; 

La Corte condannò il parrocj^^a 15 
giorni di carcera. •' 

'un^'''asJaluaotie. — Il Tribunale mili^' 
'"{iffrarOSfSnzaf^iSiìISsVtgStèi la-eau8a-

contro il soldato Ale^aH4'.ià'"»aìbrJ'e|g ' 
accusato 
settei 
ment J > Ì ! ^ i & . . . . . , „ , . , ^ „ 
sifo fucila carioo^di mitraglia contro 

. .ntìi ottitìitiva di^Aorghofi 'M ijuaUiefa. 
.stata, oltraggiato, ,rainapci»tQ ed aggre-

• ' d i k 'Queìft sharia»'jifda'ùsM la'iiinortò, 
làiv.UBQ dli awit'-c^sto'f.P,eooi;a,Domenico. 
muratore. Il Tribunale mandò assolto 
Jl'lildatojAlBBsanilriai 1 ; . , - . , i .si , 

Oiflblfldire itiàioipnmfehi'ì ', 
S'Sttótóile dJiVvéro.^ " ' " •" 
Ohi sa d'essere secondo 

1 ÌSOMU il^^asso pull'-iramoildo, .,.,. 
Cegl iMlia- ve n'Ha iiifloiti, 
Ma beo pochi son graditi.'. : , ; M 

Spieqatiom dell'ultima Sciarada 
.-'flJ.l ': .-'Ali m¥rtttt. •••-••: L •'• 

è0«}U{mMll'ÉnìgmiT(iÌt'mdenle, 

••• S-ìndaoo. • ' - , 

•,', iSp!'eg»;̂ iq«e del:\R(ibua di, sabato . 
Il giovane oresoe'continuamente. 

té: 
Cu oo'iìitrèUai -i- Voi iielo to,?Sicoliiào 

da diverso tempo, io vostra yoce non ò più 
chiurli e' sonoro' tome una- vdlloi anzi spesso 
diviene rauca a qunsi'.«fonai Badateci, una 
tnlo infermità trascurata potrobbo portiirvi 
tristissime cotisegaenze. Volete guarire sui 
serio? Voloto ^guarire con soliocitudÌDe o 
senza incomodò"? Usato' lo pastìglie di mora 
isomposta prtparal» dal cliiinicn Mnaiolinv 
di tlótnai'-Tutti coloro che l'hanno adoporalc 
aon'ó (restati- sorpresi dello •.•sodéciludine'e, 
facilità 'dellaiguarìgionC.-,8ssa sì.oompongQlio. 
()e) snooo dolio raora,oonjun^.osp.resso e me-
scploto ad altri,somplloi,òlle'n'e anroentàiìo^ 
la foi-sà 0 senza la più minima qiWiìtità''di ' 
zuccaro che rentlorebbo le dette pastino mono 
attive e più irritalili;' Fatene' la prova e vo' 
dfole*i' felici risultati. Lo .pastina di mora 
del oavc'Mo'zzolinì ' di Roma si vendono nelle, 
migliori farmacie a h, ,1,B0 la scatola. • 

Unico-deposito'in Udine presso la farma­
cia dì Ci. € o m o » s a U t , Venezia farmacia 
B»4a«i: alla Croce di MaH». 

solito molto bène liiforinato, smentisce 
reolfiiiliétìtejie notizie'intbrnoià «n-at ' ' : 
tentato contro lo czar e conferma trat­
tarsi unicamente d'una piccola disgrazia. 
L;Mtem|To|4 dna {[Ibi. fi ^,f^tà, ff\^ 
dr {olfilatoeftto -fa nfti«a óh« {a | o | z i | 
abbia itirrestatO'gii nsaèkini d'i èiiJejklt, 

poh I)WB. ' f 

al papa è esatta. L imperatore dichia­
rava a! papa che nDUa avrebbe fatto 
che gli potesse dispiacila, e cheisarebbe 
rimasto sempre fedele figliq della CliiesB. 

Italia 
! Casamlooiola 20. Alle ore 10 fu inaa-
gntata la ootiduttura deli'aoqtift della 
sorgente del monte Bucato. 

Xi'e8ÌI;o fu fellolssimp. Etano presenti 
tn'lto'loatitóritó.' !•;•.'*:•'! ••: • " ' . 
, .La p^oj)bljitó|)n| on^u^'as'maia e li.'aU;. 
dente gridava! Viva il H'e, Yiva 'G"é-
nala. 

x. ,^ '•'••• ' • ' ' S p i l l i l a . '-"•" '"\ 

f•|/!ad^id•yòi^i<3ànovaa lesse il decreto 
reale ohe sospènde le seduta delle Cortes. 

Madn'd'"20. ÌParéoólii giornali"'dloonb' 
ohe in presenza deila divisione dei Ji-
bértli, Posadà noij-o'fadaite odnveiilaiité' 

,AÌ domandare al ,Ee 1" sfliogiimqnto 
"•dalle #orteà. ' g 1 '4 | % t" 
'•-•")tâ f(d-*:Sl..̂ I{>»"gBWnafto':» si'| o'oo|pft-
a^Ua -liorganijiz^'zionf (Mil'''èè,rsfjn.alf? \ 
"' genoano riparte, pp .Par ig i d'onaèin-
•viei'à le sue dimissioni. ' ' ., .' „ ', 
'' fj Im'parckl diohiàr^ .ohe' la i^òliti'oa. ' 

del gabinatlo sarà ponaetvatrioe'.mà.tól-
le '̂anfce, Soltaijfó gli .attaccW, cóntro' il 
sovrano ed i,principi monarohioi'ver­
ranno repressi sevo'rijmtóte. ,' ^, 
• l i Uberai ftnriun'ciìi''ohe--i''j'8'traàione' 
pubblica -subirli grandi toadifloazioni. 

•. ••Aiiàtri«itJii{ì6eriB; •'_ 
Vienila--20." Oggi-'ebt^'-liiogó'il- tìin-

trimotiio del -pritao-oonsigliere d'amba­
sciata barone Galvagna-oolla prinoipesaa 
di Galizia. • • _ -- ' 

L'imperatore ha ricevuto Giera in 
udienza privata ohe durò qiiaranta> mi­
nuti. Pili tardi Giera-ebbe una confe­
renza di un'ora- con Kalnoky. Alla sera 
pranzo di-corte in onore'di'Giersf sono 
in-vitati ^ Lobanoif, lItùs,sof, Reusa e 

'['•' . ' Mdtriéhni. 

''•'Ótiiseppe Foì muratore con Elena 
Sello contadina — Pietro Abramo a-

igr,iooli,ore iioa Lucia Vii*gi(i,JcaSaJing^ 
4 -Alissandrode Marzie 'fadihiào ooft' 
DotSeriioa Oasarsa casalinga , — Enrico 

iFe&riois bandajò con Glastina Peres-
ìsInlicaÉaliiìga.f.n.^iUl " M i ,-
ìPumicaiioniépùìte;iieU'Aìbi>'lMuhiiipm. 

: uiuseppé Oataneo R. Impiagato con 
ìMaià ToButti casalinga ,—..Li)igl„QqTÌ, 
'agricoltore! con.lifariafiD^ yiioopfàcltoa 
—• Pietro iPaàoraro.'agclooUor^ co.ti'Gi-
rolama Plaino casalinga —• Pietro VI-
eintìni ogricoltorè-con Oaterin» Modrian 
contadina —'GlovriiiHÌ' Feruglié -agrìool»' 
tote con Éu'afa' GtotlliiW fiofìia'dina -—' 
•Bòrtoloineo Delmestre calzolaio èòn'Qa.;' 
'ferina Bratasevl(i è$m:"f"'' ' • ' . ' * 

'' yot'izlario" 
Al Quirinale. ., ' . : 

flomo-20.;-Stamane' il Re ricevette 
' Ismaiì pascià ex-kedWa 'd'Egitto. 

Prima il Re udì .la solila relaziono 
dei ministri. Mancava l'on_. D.epretis, '11 

"Qualtì non può ussi're-'ancora -di oasi- II;; 
•Re dichiaro ai .ministri' d'essere rloòr-' 
noscente^al, paese,, per l'imponente, di-

'éostrazfoiié' alla'fóiaba di Vittorio Ema-' 
naele'. Raccomandò "poi! a Berti o d a 

•Cenala di prendere, se. è possibile, affl-
Caci provvedimenti iContto la mancanza-
di lavoro nella "Romagna. ' •; ' 

Una coiigiùra cpnfr'p • Baccelli.' • • 

U Fanfulla dice ohe domani vi sarà 
-una rl'u'iiione.'di. molti deputati della de. 
atra promossa .da un- certo numero di 

! depistati del centro; Verranno discussi 
in questa riunione, alcupl emendamenti 
da proporsi all'articolo primo.delia-legge 
sulle università presentata'da'Baccelli,' ' 

É quasi' certo''Che'vfer.rà, approvato' 
un emeudamenta deli'oo. Coppiuo, coi 

1 qujle si verrebra, secondo, il Fanfulla, 
a snaturare il concetto oh»'informa-il 
progetto. ' : • " ' , -

•Qttanli sono gli-arrioait? ' 

'. I pell'egriai del terj;o corteo finora 
a.rrivati sono'.6498. . " " 

.'',., tlliimajPosta;:. 
' •'• ' La situailone in Spagna. 
'•• Pàrijì 20;'Il'oorrispondente madrileno 

"del' rèm;>S'ebbè'ua-coUoquio con Oaite^ 
(lai;. Questi .considera lai situazione dei 
. oon.aervit()ri..peggiorata dopoiihò torna-. 
..rònó al'potere"; Qués'to camoiftra?nto mo. 
'atra che le istituzioni liberali non pos-
f sono adat.taj8Ì,jC0n la dinastia borbonica. 
•JG^Blai!; a,red^}ch8 il partito-di ZariU^C 
'; deva libtóivdonlire l'azione. ••',' } ' ' ' 

Madrid presenta da dna gioi;^,! un a-
'spètttf animatissimo,' Furono trovati nu-
ji^erpsi jnapifesti, repubblicani ^davanti 
il palazzo reale; • 

'>• Smentite, 

, .flflriino 80. 11 Betlinef Tagliali, ohe 
jja f) Pietroburgo un oorrisfondeute di 

Vienna 80. TJn àrticoltì'-deUà'JlfoMia!;.-
srevue in occasione della vjsita di Giers 
a Vienna conferma che i rapporti dei 
due imperi colla Russia sono assoluta­
mente amichevoli e normali. 

•La, Russia .aoóenna ognor jiifi. il .suo 
desiderio di intenderai -poh i''due im-'' 
peri in tut te la questioni pencjouti, per 
tì'aoWéile in vm senso "di"-benevolenza 
reciproca. 

Si fini col riconoscere ;ohe non esiste 
fra\ì'A'uBÌria. s'Ja. Russia, anta'gonisino'; 
ohe'eàige necéssiriailiente'.nna soiiizidna • 
violenta.. . , '' . .. , 

STATO CIVILE' 
'Bollettino aettim, dal 13 al, 19.;gennaipi 

. . • ' . , ,Na?cile. 

. Nat i vivi maschi 
,!>:. mor t i » . 
Vi 

. . ^ < ' t l ' » •; 
B femmine ,10 
1, ,^' ",(',€ 
3 ,,» 1 , , 

' :.- Totale N. 21.; 
Jllorit. a 'dotnfàlio. 

Anna Munglierlii-di Pietro d?auni 18 
casalinga — Rosa'-Giani di Valentino 
di'giorni 6 — Umberto Ciani'di'Va­
lentino tìij giorni 7 -;7 Regin.a Bujatti 
di Benedetto fu Erm'aoora 'à'ànni, ^6 ' 
contadina .—. Antonio^ De Toni ' fu .Qrî -
òomo d'auìni 86'possidènte -7'^qp'tt, 'Giù'? 
seppe Baldissora fu (iiovannrd'anni'.dt) 
medico municipale -rtiEosa OaDdint Vi , 
Tron-'tu Bortolo d'anni 39 casalinga — 
Umberto Piccini di-Pietroi-iìi',mési 6 
— Lincia Ciaufero ••Canali fa • Lorenzo-
d'anni 60 casalinga — Rosaj' Rizzi. ~ 

'Benini fu Gi.aCiJmo d'anni'70 jt9S8a|iiòla' 
- ^ Anna, Bigotti di G'jac.()n»',di",kos!'Bl'' 

Jlfort) nell' Ospitale :eivile.' 
, Domenica Gasparuttl.' 'Giorgio' ' fu. 

.Pietro d'anni 77, contadina •—• Carlo' 
'i Padovani fu Giuseppe d'anni 46 tappez-
.^iere — Francesco Petteni fu Giuseppe 
* a i m i 83 fliatojajo — Pasquale de Vit ' 
• fu Valentino d'anni-55 agricoltore. 

Morii neW Ospitale Mililare. 
Guido De Carli di Marco d'anni 20 

soldato nel 5° Regg, Cavalleria. 

q'otale N- W 

dei quali 1 non appartenenti ai Comu­
ne di ydine. 

dimostrante-il presto midip delti varie corni 
hvine e suiite rilevate éirante la settimana!. 

1 '" 1 

' umilili 
vivo'' 

Oams PllKZZO 

' 'tiiW l 
.animali 

1 '" 1 

' umilili 
vivo'' 

Oams 

à.peso' 
VIVO-

1, 1 

- tnocu 

Baot. . 
Vacche 
Vitelli. 

K.62tf 
. 870 

timi 'iftìit^i 
1. 60 O/o 

,,^-È(00i0 

Animali 'ffliJCeltoK.' 
BOVJ-.N. «a' '—. Vacoha » . 10,]-i SumiN., 108; 

.—JitolU H. 183-i-S-ì Pecora a Oftstrall Ni'17 

•a PapD Oaroo 

da 
ven­
derai 

P H E Z l t ì '" '' *̂ ' • 
PapD Oaroo 

da 
ven­
derai 

' a pèaô  
„ , ' " > « » . ' • 

1 
PapD Oaroo 

da 
ven­
derai 

' a pèaô  
_ « SS-

,1: , 2 0 0 
ICI88 
„185 ^A-, fm 

" , Milano, 17 gennaio. ' 

. i L a aettimanasi chiuso aifermàiiiltì-lo 
migliori disposizioni noi sostegno della 
situazièiie attualo, ed ii ciò i nostri iit-
dustriàli sono incoraggiati-noi» da.pla-
toniofce paro/e-ran bensì dai fatti. 

Intendiamo con questo alludere'allo 
vendite olio avvengono giornalmente, 
ohe, sobb'ne non molto numerose',]com­
pravano ognora il iniglioi;a'pn'èiito oho 

'va spiegando nei prezzi, ep'eoialmehte' 
per le robe di buona e bella qualità. 

Dlàt'ACCI_DI Q O ^ ^ A 
. . , Y E N É Ì A , 19 Qerànjo ,. 

''.". Bandita goà. 1 geaoaio91,50 ad 91.6S., Iil.god 
l luglio 89.88.; a 80.48. >Lonara .8 • mesi ?4,97 
a 23,02- Francese a vista 99.80 a 100. 

•Valute.' 
.Pezzi da SO franchi da 30.—' a — , - - ) ' JBàn-

icOuote 'austriache da 208,38 a .208,60, ' Pipriai 
' auatriaehi d'argento da —.— à —.—-.*" ' 

Bauoa Vaneia 1 .gennaio da — a.— Società -' 
Oostr. Ven. l . goun. da —• a — 

BEBLINO, 39 Gennaio 

j ^ohiliàre , B20,BO Austriache ,68,8.— Lpmbt 
. t ó e a A s o Italiane 93,70 • 
•' '• " • '* I4OHDRA, 18 Oennujo 1 • , • 
l'I Inglese 101. 9(16 i Italiano 91. '—j'Spsgnaolo 
—.—li Turco - r ^ . , 
I , . ,. JFniESZE, 19 ésnnm'o. ' 

\ Hapolaoui d'orò-.,! aO. r ' i • landra 44,68 
JVancesa • 100. Azioni Tabacdii ; Banca 
HttJioDfUe — i Ferrovie Morid.fcon.) —. 
Banca Toacan» — ; Credito Italiano Mo-

J^t^ ,-~ ,—;,,;9end{la Italiana 81,68 • 
•,11, „. > 1_ VI13NNA, 19 Gcnnojo " 
MoWliarà 804.60.; Loiitli»va8Ì,«J9i,F<irfpvio. 

Stato 819.10 B^oa Nazionale 843,--- «apo-
lèoni-d'orO 9,09 ' CamWo''Parigl*48.l0!-Oaiii'* 
bio lìondca 120,05 Austriaca 80,16 

' ' . ; • 1?A1JJ0IÌ li); ae^n^'q ' i j •'; ;•; _•-.' ' 
•Rondìta-Si OmlTH ;S2 Bendila' B OR) ''107.12 
Rendita italiana 92,0B ForroriB.liomh. •-,-.,— 
Ferrovie , yìttjrio Emanuele —.—'j-'Feri:ovie • 
Romano l'S4,Bp Obbligazioni Londra 
as.ia — lta,ìii Vjì "Inglese Id i ; 9il6 Reìiaifà 
Torca '8.77. A , : ' . , „ . , „ . . , . . , . , , . 

P rop r i e t à dsjUa Tipografia.^.,BA.B,i>tJSW» 
'BtrJA'fTì. AiJB^SANDRO, gmiite respons 

' '. '• , 1 

•• ' EslriÈEioni,4IBI Regip Mito. . . . , 
. . , . . ; . avvenute il 19 gennajo 1884, 

Venezia .60 7 4B 48 81 
• Barìi, !S7 <t2 7 B8 71 

, Firenze i3S'i ' '8 ' 29 ' a i67- ' ' ' 
Milano i;'45 , ,ló I 0 5 . OS 8fi 
Napoli 68 U 9 17 fiS 
PaloTOO (30- 40 18 ' 4 1 ' 71 
B'oina -!83'»*'80 •• 80- , ,'ìa -, 17 
Tomo ;fl6 8'J 64 67 > 71 

OPVÌZI DA TAVOLI 
- O .•• 1"C8D1PI,ETI -, • , - • • • . j P l „ 

TERRAdLIà Ifl^RUSSli -FINISSilii-
(Marca Yilltrog e Bach). 

Per 6 persone .(38 pozzi), da L, 18 a L, 35 
P e r l a » (73 pezzi) da » 3 6 a „ 46 

Rivolgersi alla Ditta EMANUEL^ 
BOCKB MercatooeccMQ. 

Gnardatsi dalle coniraffmioni. Per 60 
armi esperimentali. 

PPARATI.P'AMTERINA 
';•'"'• J''dà'éàt'iyiUpp. 
' I, à'dentista di Corte in Vienna (Austria). 

; IPatetóU'idallUuséililàllflnalilteà e. 
lalB AiioiiCft, e ftcWÉiindstì|àiilt4tìrfle ce-
jèl>.l!itàj»édij!heii.i{!l| | i \ j [ I s!,•=',, 

,IinplamlMiiuii-» d e l i l«nt l -oavl . 
fjqn. |ha,v,vi jiiezip pidi.ĵ fficijco.i.ei mjg|ioi'e dei 
,1 ,: ,, -PtoiiillioJadiDnttal'liln^,,,,., , 
pìOmbdche o^nniio'sVpìiò lacilmentà's-senza 
dolore porre nel doiite-cuvo, o'òhe. odorìseo 
poi 'fòrtètóSBlo- 'ìli'tasti ,del'dente *e della 

'g«%iVB',.'sSìvéb'do '̂il dante'-stassodaullorior 
guSsti* ffdSfcriii . " ' " - Il t'.•,'<; j ; . , r ' i ,' 
' 'Àe^iHt<''Aiikt'»*>'liìiii' ^%i^' là-'tféaè'ik. 

"!,' •. ;,;,,dsifiotóv"K#''':L^!.i^ 
Calma-li,.dolor aitdanti; guai1S8c<l«^gengiVa 
.(Balata, mantlsue a pijlis(ì.a.i;(iojti, Joglie l'a­
lita caltivcaìuta Ja donlizìòne' noi bimbi, ser­
vo nnche,-?ome preservativo contro la DiftC' 
rite, 4 indispensabile noli' uso dolio Acque 
Mìu8Mli.'Pflite fr. 1.35,2,50, 0 3.B0. 

D'Afta 'A.'niiterliln "-pei d e n t t 
' , . |aoi•Dp,ft:;.;p,(^j»p.,;]'•, , 

•Questo propavo.tiJ mantiai)oiIfi,|res0Ke?za 
dell-.alitp.'C.sotv», oltroóiò Adaro-al: denti 
nii "iapeUo mcSS^itiiS e WcWtM 'ftt im-

:'p'odifo .•c1i(f;8r;g'm8tiÌiitr,>-»d'»:%rhi)®286X lo 
gengive. -«-« .Brezzo, fj. à.'«-«.it»9 v 
' "• IParlviei-e •»Ì!|f»lj«H)'''ael 4»*i«lii 

_ del I ) s t i POTP. ,';',• p ' '** 
, .,,Questo ..preijiijsOj,dei;i{f(̂ ici(i',.'u9iito,.,(!oi-
,l'Acqua Anatei-jiia ò, il pijegariilo i( ' piili.à.tto 
^ riiìrprsare.le KengjVOj ninntonèro la'bian­
chezza dei deBlUr-jl',MZ!iq,,di,,un,ajSoatola, 

.(r.-,-l.'30. . , 't . , , ., •r,;i,fj('; •(,„.',•, . , ,tl 
l>as<aoilaH<nl | | : lcadel àoH, P D I ' P 

(Sapone deiìtifrioio) 
'§i ottiÓn'e un|*bifeicftziiSr%rpfèn.dento 

dej;'dènti..dopo br lvei^oj (, de|tif{àri>m'oli 
od nrti(kiiih')*soranÌ!q'òon,e'«str'b3n'sorvàti ed 
il .doldrè lcalji|^ti<,;f-ProJ^ cent. 85 il pezzo. 

I l sn i tono <ì' crine 
ì. Medico .Aromatica-dal;•J)p4tf,,ppfiP. 

È roalmonte il riinediosOjVrnno-per tut­
to lo maliittio della pollo, come Crepotnro, 
Doi-toi, .Holtoiii.-'OnldripMifcohie Wsaof Gijlohi 
od anche per 'd parassiti; rendo, alla pollo 
una flessibilità e tjianiihB^z».meraviglie*»,. 

Prezzo cent. 80 al pozzo.i ••!'<•• 1 
• ' - ' ^g l t^ lSl'=inòltjilin'ìsuta<^la 

.oputi'O lo .cpntrnffu'iion)', ode'.qiliiji' 'ricorrono 
, alcuni fabbriójiloci,.|iBPwnr,inni^i /icijié, clie 
assomigliano "alquanta "BTIIJ'J 'BIIJ a aa'nno ai 

.loro, prodotti.,nn.o'spottó ost̂ j'ip'v?'.Hjòlto ^'" 
mìie a quello dei miei, Si pfog'̂ /jOl» diiaiido 
si compera ' qaa^cuno .tiri, pf'odqjti,' ', si badi 
attentamente,alla .firipò. .,,, ,, '...- . 

' ' '' ' , - p f (.,,,,, j ,1 

:- - I' preparati• p * danti-'idBH'Dott, Popi) 
furono ndope'rali lieti' Ospedalesgeneralo di 
Vienna dal'prof,- Brasche, e nuovamente ri-
oonosciuli come ecoeltenli. = - >• -.:• 

Dcpós l t l ì i.tfllDmEalle'farihìicIe Pìlip-
pazzi, Coiti!hossoti,'Pobi'ls, 'Frljìcijscd Cohielii, 
M. Alesai, Bosoro e Sandri --i- PORDENONE, 
Uoviglio 0 Porascihi •—-TOLMEZZO, Giuseppe 
Chiassi - GEMONA, 'L.' Biliani — S. VITO, 
P; Quurtara - P0BTOGKU*HO< -'Ai Mali-
pteri;-ad fn tlìtte lo prinaipali'-farraacio d'Italia. 

' - 'DWITÌMET" 
Iti'-Chìavrìs al N.|'̂ -|ls-iim£Ì£''CftVa ci­
vile obn corte, órtÌcèllQ\,|4'.'otto 
ambienti '—• per trattatile 'di­
rigersi I iiis Udine i|{ìiaràino''N.. 
1() 'dal scfilp'èllinó'i ' ' ' 

pella Àmministr,- comunaU Opeie.pia eoo, 
""( Vedi'avmso ' iifquifìé'p'a'jin'à)'',^; 

. émmìMMi 'Wètètiii^ 
Partenze ,. 
bi-'uDINB'--' 

oro 1.48 antim,, 
„• 8.Ì0 àntijtt.-

,•„ 9,B5 antim,, 
n 4.'4B pom.^' 

" „ 8.28 pom. ' 

- . . ' ì ' infj . 

,̂  ^ipto • 
' omnibus 

aiMoSOi, 
omnibus 
diretto'". 

A'VKNSIZI| 
,0!:«.7.31,an&m. 
' ; 9:48'ahfm. 
•n *??*"'£• » fl.iB pom. 
-•?-11.8B po^n. 

bi'VBNEÌSlA.' 
ora. .iiM^ainttok 

„ B.aS aalìm. 
' „' 3.13'poi».' 
•» . ; 4 " pom, 

„ 9.— pom. 

...ditata.. 
ommb. 
acce). 

-( oautb., ,• 
misto , 

"• - A ODINl|, 

oro, .7,87,> antim. 

„ US p S . 
-, .!> .•,8.a8jp*n. 

„, a'.ai iujita). 
, , DA UDINK 
ore e.— ant. 
. „ ; 7,46 ani. 

„ 10,86 ai)'-, 
„ ' 6,20 pom. 
, 9,0» pom, ; 

omnlb. 
diretto-•: 
onu^b.. , 

"oninIK" 
omnlb,' " 

. .A .PONTEB^A 
' ore 8,66 ai^t. 
;i,ji 8,42,ani 

» , ,1.83 pwn. 
„ 9,16 pm. 

•• i 12.38 a * . 
DAPONTEBBA'' 

ore 3,80 ant, 
„ 9.28. ant, „ 
a. 1.88 pom. 
„ ' B̂ —̂  pómi "̂  

•'.•», ..%8S Boni}-

omnib. 
..«•«WJft..:, 

oodib. 
dnihibr'~ 

1 frfltto 

' l"!A UDINHj; 
ore 4.66 ani. 

• „ 4.1B pom. 
•"„""T;40-p6iii. 

n 8.20 pom. 
. UA-OUiSI . 
'ote 7,84t4fflt. '', 

„• 8,47 pom. •• 
, . 3.60 »«t. 

.!, OfflUibS ì 

óiimlb..'.-
nusto 

't. •;'6.29:,pom. 
.i'„ 13.6S ant. 

„ 7.88 an». 

DA THIKSTB 
oro 8.— para'. 

„ aao ant. 
, 9.06 ant. 

' g' B,06 ;om. 

misto 
.«ocel. 
omnib. 
onmiii. 

A CBISB 
ore 1.11 ant. 

„ ' 9.27 ant. 
„ l.OB pom. 
, 8.08 pom. 



Ili FiBI,U!LI 

L^. iugerzioni si rjî fifpno esclusìTana^nte airiifflcio.d'a^nininistrarionfl, del giornale 11 FHidi 
^ .XJdìne--̂  Via della •Prefettura,'N. 6. i''""'"" "'''^''! , 

?-'' t- ì't tf '*nrì^aWrt.ti 

doni, 
fónnelì 
8 libi, pélió. . . 
f. iUj:pf«s«te ,«p<ici(l(tà,4| «Sottana nei Reggimenti diCairanoria e A * 

fliarki'yer or(ÌÌt)o,.(iel|.R>.,'l!ifli|t̂ fij .dgl|%,CìuofrB, opnNqtain data diSijmh 
8 maggio 1876, a. Zm, divisieno Càv,;iWia, Sesiojna i|, ed approva(a,nelk 

Vendefl,alrtBgró|sp presso Tmmitori P l e i r » A a l w o n f l . Cliimici 
Farmacista,'Milftdo, W Solferino 48 ed aF minuto presso la p i Taf Éàéìiì 

'ikklkitbMtl <art OnU'otli'Cci'dhrio, m ) 
IK!''Bòtllglitt;*raft.dS'«'«r«liile per 4 Catalli U «e^» 

'"•"'i^''"'nioS;#ìi« "••"» 2 . , » 8.S« 

•, ,Cff|it ittrijjipns, e> oonj )'_pcoorrot^ por l'aB5lj_qai(ijijg.,; 
KB. lij,presenta spwiaHià'é posta sotto fa'^roléaìónè delle leî gi ita­

liane, poìolio l(nÀita''dol fflilhWo di privativa, q'3iio'èss'a dU'Regio Ministero. 
d'A'ptfcHWa''*:;C«tainoroìo."- '•':'.' , J . 

. le•4r•É^^e^det>lb»vMII • o. mfMÌ - ' • " 7 • « ' 7" 
P r o p a r n t a Ciii(i:|niilvan>ei)t». n e l I>nb|iiMitort<k "di %ì>e-

elMIUa> 'VB*er.lnnvl« «Iffl, .«Hlunleo - r a r iuae l i i t a ABliMontl 
f l e t r » , , , u , • , w. -, j •.!?«--», .'....«.«A 

Ottimo .rimedio) di'.fadile appUcazioneì pertasciiignce le piaglié seìnpltòi, 
' MMUréVmilitlià', «iW'giSàririf'losionf IraumotiMa in geBpr8,'.deboìei:«ii 

alW";eBi,''iertBéM 'ed 'acliiJé^Hlla gilnibe 'pWdotle dal troppo' lavoro. 
.;, (t .-. •n'nBi,v.„ |pl|ij54aj^ iÌolia"J»»««àim-"K-'« 'p.:"- ' ' ' ' - '= '=-

' 'Per''etìtat^'eòntfairattoill; é'tì'aaWik' Brina-a-mjng,^ell' inventore. , 
Deposito in ODINE presso !a Farmaota'B'osÌBPBfiiinnUpI cftórB i7,i)/'.pm{». 

ilOf 
1 FOBAGQI DIVERSI. 

ouiv 100 CUU 1 Cbll. 
• L. 180.^ L. 1.80 

" petnei puro io ,genuino,,.grano ben nuiiffo, gar^autitads! 
g f o n e o j ' • . ' ; ? ' • : ' • >:•••. 

25"rMiroetX.l<i!-l«i«i>pna«> > 60.— » 0.70. 
il. più precdce dei 'frlf. iS| semina anche in Primavera. 

5 fHÌlWfO0MitO!l»atn«KI»aéai(«èa-S, falciano 
(some pulito) .. j .1 . s ' . . . . , . , . i . ,! ; : . » —,- » 8 . -

' mlw''mw-t'tdif^'>L .-^-
',(jò'ttituisì!ti iill'''otti\faS"watóiQ'"6!i'é'dònsnp'ato ooii altre 
•ÌTO JM'i'tóèee 'Mlsctì'nirWtte buoiiIsSinió od 'un burro 

' M ' W d i i •', '•"" " " • ' ' "'••' 1 - ' ' 
•Qd6slb'"Tl'ifoglio' tìon' è' difficile 'nella scella del terrone 

e riesce'bene in''%'tìi'l''sH«te'" ' ''•''' ' "* 
La medesima qualità in balla costa V, 100 al quintale. 

IB vmuraGlUlO iHtdln» JUl^Heo d i | t r< tv«n len-
' : a « i ^ l t t b U < ; « « •!. ,..•',:.:.• i, . , : t } > 
•i:'088sti<è'iil.ùedesimOijjii.sopra descritto, raaoriginnrio' •• -
d'Olanda. Lo'.vegetniiouo me 'è,.porj. molto, più bassa'.'' 

ì% (||'jqi||t,0(g,|.|.«>il;idj|>a n e r o o Ibridi» 'd 'Alalke > 400.— 
' ZQ,,»H|B(».^jtm|(K«».M<»'•#<*'».'sl'?f'M« • • • '•'"•' • »"350.-

gOl'SftRA M9!M,?» ó, S|p)»Bini,'.f.»i|ii«lHik 160.— 
4S,i«l3«l,WKI/A o^ff^Jaf, lieifia (^fbeett») . . . » U O . -
, / Se'me,?gn^?iat9; pianta Per ecceujjî ja dei suoli calfijjroi. ' ' • ' 

2B ftBl4l/A'*i.'',<IH«^l'|*»-((i<'tt(l»-,»«»««'l«<») . ' . ' . ' • 
'^!rt?i»'lDÌanta,,«h«>'rj^l»llit<5»ll|,15i^lili titvil «lic­
e i t à . — E proprio dei paesi caldi, e si addice benis­
simo-a torre sieriii e gòiajose. 

il .4elto sene,col guscio costa L. 70 circa al quintale. 
60 i^Wtfti ai ll'j|^j^,fifÒMB (li.ulttonk Miiili-

e u n i ) ' . . , , ' . . . ' . 7'". ,'. ' . • » 
, .;T;gtli conos(iono'Ja|grnj^5.p^r(i]lyttjjjità di questotpro; , 1 
siosò foraggio!'nel Milanese lo s'i falcia lino,ad,otto volto, 
oiràhiiòli-^"".'""-' '••'" • '.• "T-f : )• J' • 

Spe6if,jijt,&, in semenji da cetaali e da orlo garanlile ed a prezzi cor-
venie'nu;''. - f i - . ..i-,,,,,. ^, •<'••:' 

'MCitSloJo illustralo colla dosoriuione.di tiitlì questi foraggi e modi di 
coltura viene speditî  •,gi;atis, dietro richiesta'. ' •'•'• • - ' • . - • . ' ' • • 

400 . - » 4.25 

4.Zri, 
3.7f 
1.70 
1,60 

- . — » fi.i-

ao.-' >: 0.70 

tei?t??fi®'»4'fflÌiPAtf?W^l'' ' ' !ì°'™ rivolgersi al sig. i A u g u s i f 

lì ODINE; 

G'^,. ĵ l̂SlllA^A,; J|,^jfnloj|(|oj([^I,e, un volnnift,in 8,l,,.preZ50„L..<.sy,, 

r>F'AEI:l>rlal['<¥l'lij|'teoii>l''d)>-iji|evln>enta>l d i CNo-parnsi»! 
P^ì '*•.'! h. i rtwSihi'i 1 .lituo (V î? . , , . i „_ . .,, , . 
' •tolo^li^,nn:vo|umj,i,n _8°,grando di 100 pagine, illustralo con 

12 figura lltograBche, 0 4 tavole colorate—li.'».50. 
i^ VITAtiB'.' Dallaonlilntn' li^tornU a n o i seguito alla Storia di 
P '-Vm-2qlfa'0ò'^ m-^a^m'fidi pagine 3ie, I.: »:*&.• " 
rll^'AGOSTJNlV/{'l797.1g70) ìg^lcordl mi l i t a r i^ die* »IPIMU-,-' 

"',daé-VDÌBmi.in.ottavb','di..pagine.428-584,"con 19 tavofó'tó-' 
pograflclie in lilograllii, l . _«i.«0. 

|><Z<)HpT-.TIjPo^(ile edltO' «sii I n e d i t e , pubblicate sotto gli Ka-Jl 
' ' 1*' spici' dalltji'oè'àdainìajS lJd|i)e; due volumi ih' ottavo di .pagine'sj 

,Xlxy-484-856Ì con prefazione e bid|rafla,; nonché il r|rattq''^' 
, derpòeia in fotografia s sei illnslrazioni inlUograQa, l i . <(>Oo/ 

BMDUP-ODINE I 

lf^giH*tfe#js^^ 

-VIA' MÈKÒATOVlSCqinp '' • '• ' ' ' 

Assoftipiento carte, «.tanipe ;,Qd oggetti di, c^pciel-
leri£|,;" Legatoria di libri, 

• "". PiREàZI.'BKOBETISSIMI. 

Pepésito i S W i p t i per le Awnis t r i^z ioBrConinnà l 
:_.;•:.•..'•.. •;;••.••,';::'Jpere^ Pie, m . ; , '•'•" , , , „ : : ; -
,]foj?iiiturè complète di; Q^rt^rstampe ed oggetti di cai^ceUeria.l>fìr'Jiunìeipi, Scuole, 
, .4inHj^.iti^'az5t9i^ipja|)bI|ch^^ ' ''«••;• • •'• '"•• ';,.,̂ ::',,._̂ ;:",•',',•:;';;,;̂ , 

Seecna.j2^_c^;^é a o c x i x a t a e pxoxfcta^cal t \xtt© l e o x d i i ^ a : ^ © 

Prezzi: cdL^yenleatissimì ' l i p u f ' . JiM'f 

.mnm'vn'J'no fa'.m'i ^i','.?'i!:! i) 
n A nifi k t UPiffnCP » "<"» apparsnleî tenli» do'̂ .Mbbe.esséra lo WpH SI ài 
M A I J i l l A L l n I d n l J ' ammalato; mi So'v'éoè Éolltsai&i sono «oloM'*gll!Ì<'if"J';S 

, felti da malattie afgretR tl^lennorragìe in gailere) non gould.Mo oh» a far 
if.,: -i-^-ni^^TOT)'!.-,, > " -, -•- - - -v—' scomparire'ril.iptà ^irèsto l'apparenza dei. male oho.fUi tormenta, aDBÌc|ifi,,,di;, 
r'Btì'uggere per sempre'e radic'àlSiente li"càusa" ohe l 'ha prodotto; a per ciò fure ndoperau'o astrliigejiti dannosissimi alIK" 
Pr"nÀti,»a nHn»MÌa .̂ .1 „ • ' J.,.;.!l\i ' ' J„llU ' f.-''L*C—!» n:i. _ . . . _ . J - . . . . H i - 1 ^ i - Ili . .;i.'l.'' J^l "sétuffl probria ed' a ^uèll 'à 'dell ' i prole, iiWìtur*. di6 auoced? luitl'iigjarni ,a quellii ÓM 

del K o t t W G f POR W'dell 'Ouiversilà" ili Pavia:- •• -«s-.i-. .•>•« , . - •'I •• ' , •¥ . ( , • . „ „ n . | f..(. , 1 . 
Queste'iiljòìé,'óhé'cqnta'no oriiidi' tVectadue anni .di Buocesso inoo,ntestato, per.lq„qontipu$ e perfette 

si oroiiiijiloherécììnt!,'sotlo 'come" lo attWta'il valenteDoU, Baitini di i Pisa, .Runioo*;. Vero'ifmealB'-éhe' 
sedativa'gu'artscano fkdièàlmei'.lB d'ilio'picdtìtè malattìe-(laienttorragio,'catarri,tìrétrali e restringimen|l" 

guarigioni degli'sgoli 
_ riìiita'm'e'ilealWeqia's 

re8tria|Ìmen|i''d'cfri'Aaj. SSne0 | f l t> ' 

SlDiFii Ohe la sola F.armaoià ,Otta'iio Gall'eani di, gitano con Laboratorio Piaézà SS. 
Pietro e: Uno, 2, possiede,la-fedelo e,AiaaiS#W riUBltS dsH,? T,ere,piljole del 
Prof. iWG/'PORTA'dell'U-niver^ità dii'.Paivia, . , ,' ; ,, „ 

. loviaudo-vagllft postale 'drL. 3,BÒ allV F^rfflifbft'f4;''0Kà«ili'Batl«!f«il tóWi!i»',''Vii'M9ravÌ^ 
'all'estero: — On.i scatola pillole'dellprsf.'lJùl|"'Pdfte.''ii-"'Uu':tìàMe''a{ ^(iiyèré''Jar acqua,sedstijr», ,c9ll',ls,tfazi|J49,|)ir( I 

3 d O d i i i R i i r n e . . • • ' -'^^f^'f •••' ' ^ ' < ( ' ' '"^ •' - ' , 5 " ! ' . ' " . ' , 1 

ed; 
moclo di usarne.. 

•Viaile confld^nziall ogni giorno, e consulti anche, per, oprf,j8ppniqnzfi. 

LOSTiBlUMSTO. 
CÉHICO 

brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorio Enjaiiù̂ lf 
>."jffi:-.i^'Q 

fl«pfier, dell' Eremita 
liniì'-'Paié 

dello rlno^ate'^PmJMe'.Jt/aifotesiniV, •Corresi, „ . . 
iSpagad, Pa/kraì^ WtcKy, f¥eìiilìni,*mcimpa)ikinìj''Paitr^on' s X^gmijes, 
lCassia'-Mmminnla Filippuszi eco. "eco. atto a guarire la |toase, raucedine, 
, ctlijtilpàzìònel, broochi(B:ed|n'Hrj :similjmal_ijttie;'nia il sovrano dei rimedi, 
'qlfello'clié ,10 un momenlo elimina ogni specie di'tosse, quello cl)e,3oram,*li 
e cod'o'éciiitò perlIielTviJiièia'e Sdmplicitàjo'tutta Italia ed .anche allt estero 

^è chiamato col nome di ' ' ' ' ' ' '•' •' ' ''-''' 

Polve r i l*ettorali Pupp!). 
'},.' .Questa, polveri boii hanno bisogno (folle giornaliere oiarlalanescha^ ì'MoBies 
che sì''spacciano da quflche tenipo, 'segnalilhti' al'pubbliijo guarigioni,per 
Ogni specie' di iialattia;'esse si' raccomaii'dSno' d|'SÒ CO|(SQ(P u'onie ,̂ aJSj 
per la seiùpliceied,elegante confezione, sia poi prezzo tnesiilnap'.'di'una 

Mira ol pSc^hetto, sorpassano qualsiasi, altro medioamenlo jdl' sirail'genere.' 
'Ogni pacchetto contiene ia"polveìi iìon'rmètiva istruzione^ in oaHS'ni sé,ta' 
'lucldati'tiiniiitaidel timbro.della farmaciaEilippuzzi, • •'' ' ' ' 
, ' tó''J(^ibi|i'mento disp&iio inoltre delle :seguenti spepiali.tó, che fra' le' tante 
.esperi'n(8lttijla,dfilla, scienza medica,nelle maljttie a cui ai, riferiscono ifnrono' 
"ti|'oviilé''èstreniai|iente utili e giudiijate, e ppr la'"prepafazione accurata, le 
più ndoita'a curare; e gn!(riro lo infermità òhe logorano od atlIìggo.no l'u; 
mano specie:' ^ ' ' ' ' ' "' - .i ,i . • . ,•., t-̂  

,Sei^O|in» t l l ' n i f a s f o l a t l n t o d i «a lee e repi;a^per,,C(>ml)a{t,4r̂  
la racliilida, lU tianc'àiiza dl''nut'rimé6td'hoi bambini e'fanoiulli, 1' anemia, 
la elorosf a sfmìli;' ' ' . ^ ( ' 'i •• '• 

, ;. 8olro|i |>o d i A b e t e n i a n e o ef&cace contro i, catarri cronici dei 
bronchi, della vescica' e in 'ttìlo le'affezioni di similigenefe. 

' l l c i r n i m o d i e h i n a c T e r r o , importantiasim? preparato, topico; 
oowoborante,, idoneo !in sommo grado od eliminufe l§ roa^ttie croniche del 
sarigué, le cachessie palustri, ecc. -i • • 
"ì'tSiti'Irappo < | l 'èa t r i , tn ié ,a l la oo^el^)>, me#Jin|nto rìoonoseiflto, 
dj*'W(te Ì8'auior)tà,ràédic)i'e'cflni'e;qnè!lo'óljéguàrisco'r3di|a!ment«, Is ,tossi 
bt'dnoiJiali, co'nvulsive e" caiii'ne, n'vendo il'componeitté'balsamicó.de^tjaffa'me 
•d'̂ TOflo sedativo della'Codeinas -. " ' . ,• \ ' ! 

.jOHje a ciò alla Farmacia Filippuzzi vengono preparati.' Ip Seiroppo di 
Bil'òsfolaUala"di calce,-\'Elisir Otte»', i'EUstr'vhim, \'Elisir BlcHa, 
i'Odontnlgico Pontotti,lo Sciroppo'Tàinarindo Pilippmssi, VOlid'àtFegaW' 
di Merluzio 'con e siiaa protojoduro di ferra,'io polveri antimontali 
diolai'ftìchéper cavalli i booini, ecc. ecc. ' ' ; •' 

'Specialità nazionali ed estere'come• Forifio (Wc* Wes((é,,Fa;»"o JJraoaiSi-
Maghm Henry's e Landriaiù; :'P0ptone e ptfticreatina/Defi-espe, Liquore, 
Goudrm-de' Gugot, Olio di ,Mertu3so Bertjen, Estratto Orìsa .tutUto. Pftrro 

•miAlU;'Estratto Liébitjì Plllolà"Vel>m, Portai Spillamon,'Brtm, Cpf>pcr\s 
JhUotaay, ÌtaH6ar:d, Giacon>ini,!Va\la;[éirifmo HoriU, sigair^ti «(ranjont'Oi 
Espich, ,Ma air arnica' Gallepmi, mllfluìfci ,if«5f,. Epj-isfnti/ìm, Elatind 

'Ciutìj 'C'o'n/itti al.bromuro di canfora, eco', ecc. ' ' 
• Ù'assoftimenld'degli articoli di gomma elastica e degli qggetti chirurgici 
i completo.' 

ApquK .minerali delle primarie fonti italiana e slranjefo. 

Società Italiana dei Cementi e'dejle Oajci tìi?aBÌiohe 
Pi^emiaiA' ,,, 

Wtltl,i. Pillili 
' ( AVRHTE BEDE 

' in 'Bérgatao' 

cqn 14 ledagli? ailé principali Esposi-
'zicni. Nazionali ed .Esferè" ''"' 

HL "• 

,pffteto«,Ì^i,,BergamQ, S| 
lti;^i;lq adii] 

PUJSP^TTO, DEI,, p,0|«|,UWO 

ì!l,fc»,5D0,0|»( 

igapiio, VUI» ai Sfif'io, .S^a^lVjfga,^ |(!<jpóaiin<>, ".,̂ ft-
l#4"»> Vittorio e Narnljigeae^^mg»^ ;̂ , _̂  " ' 

, 8 1 ^ , 

.1864 
;168S 
ìl86a 
1867 

'léga 
1869 
1870 

. 1871, 
'1873' 

aaifttaU 
16,000. 
20,000.' 

• 711,000 
40,000 

' tijoSS' 
93,01» . 
78,000 
86,000' 

229,000 . 

quintali Marea 
;a6{i,ooo 
82^,000 
83^,000 
408,000 
81^000 
ssiioób"' 
saàoob 

anni . 
1878. 

.1674 
1876' 
1̂ 76 
1877 

..1878' 
J879 

11880; .:46%000' 
4 , 0 * ' • ^. 

PREZZI »l VEHDITA. , 
Cem6tìostetil«'^6S»'L.lj8a:«ÌQ,« 
.,'.;'. iStaz. Bergamo, , • .,> 

, rapida , n 8,00 „ „ 
'-saÉ, Bergamo 

,, • ...'làPifSVii .,/.;*•«> » » 
' J . . . n p f f l B K « a m 4 , l 

C«li)eidrLdrPiilazzol6„a,oO „ „ 
' StaETRilazzolo 

' OraneSte i f t e fea Si'P » » 

Cafoe d5'Vit?òrio?..'i''SiaSiVìl&>riS 
18§k. 69Ìoob'I'alibtioa Cemento';.'Vii-".'v»'8*19!'i, , 
1882; 666,000)' : ''' .Oal<SB,aolce,aiN» .̂i,».,8v.ao»,g»rn 

' - • ' >• ' Blbassl péi'^ipinàl tolaitnre 

iBivolgersi allat-D,ire,isiqné dflla iSooie(à,,i9,j3erjq;»o'o|jÀàft.'i%^^''fi?|i '"f"'' 
I . ' ' ; ove ,?ong ,5fa^](ift., - ' , ' r , , , '?, ' i- i..,!|.. » 

«'« ' 'VÌS'Ó ' l ' i n C ' O R T A N V B ' 

, , Av,vqrtes|[ If^ìflf ohe la,Calce Idraulica di'ÉiràzìsàM"'i'télè''e^oIiul-
,vwei»tepso«o(^,;4»qn?atk'SoolètÌì:"'"''': " ' " ''^'",^\_""''!^ . . ' ; ' . . 

• ' LA.DlRKÌsioNE 
...riuuiuicaes ad 

• ' ' Bergamo, maral) 1883 , 
' • • . ' " r i . i ' . in -.."< 1 ' 

_ ' .^Én I n M I ^ V i f A l ' 1 r 1 f 

j;i'î î !̂iî »u,'ai.uj'a"cni.K" ,.J tR ..!•,, 

gdiai'V;" 
, II, resoconto .stenografico del 'pr'aoeSso .stesso, cogli 
'relatiifi,̂  'éi.tti .dì ̂ '̂ ligUelmpi C3'5ÉiÌì:̂ fife[,4 '.if'ii.'̂ ^Hite, 
alla Qartoleria Marco SatMsc6\aVtx&'imàìl,i>mO'. 
• Sì spedisce fianco di posta a chiiiìiivia.'.Lj',ltlOi) 

Udine, 1884 — Tip. Marco BardBseo. 


